

di Francesco SPERANZA 



I MILITARI DELLA TRUPPA CHE 
REGGONO LA GIUSTIZIA DEL PAE. 
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La solita truppa, che va sostenuta paternamente nella difficile e nobile 
fatica quotidiana che essi affrontano per Tadempimento del loro dovere e 
costerebbe poco gratificarli con un rapporto diretto, di carattere più 
umano. 



i capita mai di vedere nei telegiornali brani di conferenza stampa fatte dalle Forze di 



Polizia? Il rituale è sempre lo stesso sia che abbiano operato i Carabinieri che la Polizia o la Guardia 
di Finanza. Al centro l'Ufficiale superiore con una bacchetta in mano, si gira di profilo e indica la 
lavagna dove sono stampate quattro o sette facce con sotto nomi e cognomi. 


Illustra ai giornalisti come si è giunti agli arresti. 

Sopra le teste di quei malviventi non ce il numero del procedimento penale ma sigle che somigliano 
alle azioni di un servizio segreto: "Operazione Arcobaleno", Operazione Pizza Connection". 

Non vi sarà sfuggito che sullo sfondo, defilati, compaiono i Marescialli, Ispettori o l'Appuntato e il 
Carabiniere, la cosiddetta truppa?. 

Sono proprio questi i militari che si sono più esposti, chiamati molto spesso ad operare isolati e, 
talvolta, in situazioni difficili, che per ore e ore hanno ascoltato intercettazioni o fatto pedinamenti, 
che sono stati, insomma, sul marciapiedi. Se non ci fossero questi uomini, talvolta schiacciati dalla 
gerarchia ma ancora operosi e motivati, il nostro Paese, che a stento si regge su tre gambe, sarebbe 
eternamente in bilico. 

Perciò nessuno si è scandalizzato quando ha visto in televisione, come è successo qualche mese fa, 
dei poliziotti che hanno sfilato con dignità per protestare e reclamare maggiori aumenti di stipendio: 
il contratto scaduto da tempo è stato approvato e firmato il mese scorso e a conti fatti, hanno 
avuto pochi euro mensili in più, così come i loro colleghi di altri corpi. 

Il governo ha più volte promesso a tutti di trovare i fondi, compresi quelli destinati a chi rimane 
ferito in servizio e che oggi è costretto ad anticipare, con i propri soldi, le spese di cura. 


2 




















Ci sono poi le ore di lavoro straordinario: ormai è una prassi che tutti questi extra accumulati 
mensilmente, vengano pagati con i "riposi compensativi", sei costretto a lavorare oltre l'orario? Lo 
Stato ti fa stare a casa fingendo che ci siano tante domeniche in più. 

Un sistema del genere, secondo voi, può essere ammesso in un contesto come il nostro, dove la 
criminalità organizzata non si ferma mai? Pensate a Napoli o Palermo. 

Certo, anche moltissimi Ufficiali si sacrificano ma spesso i più alti in grado sono maggiormente 
impegnati a partecipare a cerimonie, anniversari, ricorrenze. Gii inferiori, la solita truppa, sono 
ancora l'ossatura su cui si reggono tutte le strutture militari e costerebbe poco gratificarli con un 
rapporto diretto, di carattere più umano. 

Il rapporto umano è, infatti, il principale fattore di amalgama di un reparto, ed il superiore deve 
instaurarlo e vivificarlo con impegno, passione e sensibilità. 
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Di sicuro le cose funzionerebbero meglio, e ancora meglio se, qualche 
volta, le conferenze stampa fossero tenute da chi ha effettivamente 
operato sulla strada. 



ìfi^^SLpp. S ♦ Francesco Speranza 

speranzaél @ fastwebnet.it 
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LA RIFORMA DELLA DIRIGENZA E LA SOPPRESSIONE DEL RUOLO 

SPECIALE 


E' in atto la discussione, nelle aule Parlamentari, sul decreto legislativo recan te 
"istituzione dei ruoti tecnici dei Corpo di polizia penitenziarid' (Atto n. 232). 

La riforma della dirigenza nell'ambito delle Forze di Polizia è un argomento sentito e 
molto dibattuto. 

Tengo a precisare che alcuni ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri 
hanno intrapreso una battaglia amministrativa per un giudizio di merito dei giudici 
sulla Costituzionalità di alcune norme istitutive del ruolo. 

Il ricorso amministrativo recentemente è stato depositato presso la G.A. di Roma. In 
attesa del responso della G.A., il problema, a mio avviso, va affrontato anche da 
un'angolazione diversa. 

Per la prima volta nella storia della Repubblica, 250 ufficiali dei carabinieri ricorrono 
in forma collettiva non per rivendicare una promozione, ma pari dignità, a parità di 
condizione con i colleghi del ruolo normale, ed una progressione di carriera pari a 
quella del ruolo speciale della Guardia di Finanza. 

La loro rivendicazione, però va oltre, perché ha il fine della costituzione del ruolo 
unico nell'ambito degli Ufficiali dei Carabinieri. 

Ciò premesso, si deve sottolineare che quando si parla di merito, di uguaglianza dei 
diritti, di sacrifici, ritengo che debba essere necessariamente incluso anche il titolo 
di studio, il cui livello deve essere uguale per tutti. 

Per la classe dirigente del Paese, in tutto il settore privato ed in quello pubblico, la 
laurea è considerata la condizione minima per accedere alle posizioni della dirigenza 
ovvero per ricoprire posizioni organizzative non di responsabilità ma ad elevato 
contenuto tecnico. 

Non mi pare che possiamo sottrarci a tale dovere e ciò nell'interesse dei singoli e 
dell'intera categoria. 

E' possibile sollecitare la previsione di periodi transitori, o ruoli ad esaurimento, ma 
chi ha l'opportunità di conseguire, in tempi brevi, la laurea è auspicabile che lo faccia. 
Reclamare la possibilità di entrare nel ruolo unico senza laurea equivale a dare buoni 
argomenti a chi dice che siamo diversi quanto a titoli e preparazione rispetto ai 
colleghi del ruolo normale. 

Nel 2010 i magistrati, i funzionari di prefettura, i funzionari del ministero degli 
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esteri, ecc, hanno la laurea; se dobbiamo mirare in alto, occorre fare qualche 
piccolo/grande sacrificio. 

Mi domando quanto ci convenga parlare di questo argomento e con le solite 
argomentazioni che lo studio non sostituirà mai le esperienze della vita. Per carità è 
vero, ma ci sono altre considerazioni da fare. 

La laurea che si consegue nelle università non sostituirà mai l'esperienza, il valore 
individuale, il coraggio, ma mi chiedo a fronte di tutte queste qualità vi sentireste di 
consigliare a vostro figlio di non conseguire la laurea perché ciò è inutile? 

Gli direste "...non conseguirla perché già lavori tanto e sei bravissimo"?. 

No, sono convinto che nessun padre farebbe un discorso di questo tipo al proprio 
figlio, anzi trattandosi di un figlio dotato di talento e buona volontà lo spronerebbe a 
conseguire tale titolo nella prospettiva di un futuro migliore, anche se egli già lavoro 
ed è un affermato professionista. 

Proprio ieri sera, mentre cenavo con mio padre, oramai novantenne, mi ha detto: "... mi 
restano pochi giorni di vita, sono soddisfatto per guanto ho dato e ricevuto dai miei 
figli, ma l'ultimo desiderio che mi è rimasto è quello di vederti iaureatd". 

Mio cugino, che lavora nel campo assicurativo, affermato professionista nel 
brokeraggio, con uno stipendio da capo giro (a tre cifre), eppure anche lui, 
cinquantenne, sta cercando di laurearsi. 

A quei colleghi che non hanno la laurea io dico questo: dovete conseguirla, uno sforzo, 
un sacrificio, come occasione di accrescimento culturale e professionale a livello 
personale e nell'interesse di tutta la categoria degli ufficiali dei carabinieri. Le 
occasioni sono tantissime e attagliate per ognuno di noi. 

Ci sono corsi di laurea più prestigiosi ed altri meno impegnativi, ma in entrambi i casi 
ci danno la possibilità di migliorarci. Perché perdere tali occasioni? 

Se uno da solo è sfiduciato chieda al collega che ha già fatto il percorso o si unisca ad 
altri per intraprendere insieme a loro la carriera universitaria. 

Nell'ambito di una eventuale riforma delle carriere credo che il possesso della laurea 
vada oltre l'unificazione dei ruoli. 

Anche io sto studiando per conseguirla, cosi come stanno facendo i miei figli. 

Certo loro studiano con un impegno superiore al mio, dal momento che da quanto 
studiano dipende la qualità della loro vita futura; io cinquantenne faccio quello che 
posso, con tanti, troppi sacrifici (anche economici), ma, nel mio piccolo, sono molto 
soddisfatto. 
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Per quanto riguarda il tipo di laurea, per intenderci con i punti premio, anche in questo 
caso lascerei la cosa su un piano meno serioso. 

Non prendiamoci troppo sul serio, su queste cose e ridiamoci un pochino su. 

Assodato che il titolo ci vuole, ognuno se lo procurerà secondo le sue possibilità ed 
abilità. Vi sono altre categorie professionali che con percorsi agevolati e facilitati si 
sono laureati, utilizzando il titolo per una migliore progressione di carriera. 

Poi se il Governo prima o poi deciderà di abolire il valore legale dei titoli, allora si che 
le lauree saranno effettivamente considerate per il loro reale valore. Fate in fretta, 
con la speranza che, nel frattempo la Gelmini non faccia approvare una riforma 
universitaria (a numero chiuso), per cui sarà molto più difficile laurearsi. 

07.10.2010 

ettoreminniti@tin.it 


I militari professionisti? No. sono qualcosa di più. 

\ 

E subito balzata alla cronaca nazionale il caso della donna rumena che, all'uscita 
della metropolitana di Roma è stata colpita da un giovane dopo una discussione. Colpo 
che le ha provocato un trauma e il coma per tre giorni. Passava di lì in quel momento un 
sottocapo della Guardia Costiera. Con una pazienza e una freddezza fuori dal comune 
ha saputo gestire la situazione fermando il giovane senza l'uso della forza e 
coordinando il soccorso alla mal capitata stesa a terra, dopo che per più di un minuto 
in tanti passavano nell'indifferenza più totale. 

Il comportamento di Manuel Milanese (tale è il nome del militare) è l'espressione di 
ciò che i militari vivono sulla loro pelle, cioè l'alto senso civico che va oltre, i 
regolamenti e i codici militari. Gli stessi precetti che sotto l’aspetto normativo 












sembrano inspiegabilmente inasprirsi in questo periodo, nonostante in questi anni i 
militari in Patria e nei teatri operativi dimostrino altissimo senso del dovere. 

Questo esemplare comportamento, inoltre "trascende" quelli che sono i problemi, che 
gli uomini della guardia costiera vivono tutti i giorni. Quest'ultimi problemi sono ben 
noti in particolare a tutti i vertici militari e a tutti i vertici politici (quanto meno 
perché il sottoscritto non ha perso una occasione per evidenziarli chiaramente in 
tutte le sedi istituzionali e "telematiche" da almeno 8 anni). 

Infatti la Guardia Costiera è felicemente un Corpo della M.M. che di fatto però 
svolge attività di polizia in mare e per le materie marittime (oltre che concorrere alla 
polizia militare). Non avendo competenze riguardo i reati comuni fuori dal demanio 
marittimo, cioè essendo solo Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria per materia e 
territorio, e non essendo agenti di pubblica sicurezza, il personale non ha armi per la 
difesa personale, manette (e giubbotti anti-proiettili quando svolgono attività mirate 
contro delinquenti). Il Sottocapo Manuel Milanese ha dimostrato, nonostante la sua 
umiltà, le qualità che i "Guardia-Coste" sono costretti a sviluppare (quasi come degli 
assistenti sociali o psicologi). Ce sempre un ma o un se. E se quel giovane fosse stato 
armato e non si fosse fermato perché esperto di atti criminosi, e avesse colpito anche 
il militare nonostante sia anche Ufficiale o Agente di Polizia Giudiziaria? E se 
quest'ultimo viceversa non si fosse fermato perché diceva che era un semplice 
cittadino e non era tenuto ad intervenire, il procuratore della Repubblica ordinario 
e/o militare, avrebbe potuto denunciarlo per omissione di soccorso? Sono tutti 
problemi che il personale vive quotidianamente, in particolare nei delicati territori al 
alta criminalità. Grande merito va al consapevole coraggio e alla lucidità tenuta del 
nostro militare. In quanto colleghi siamo anche orgogliosi della proposta fatta dal 
sindaco Alemanno di premiare il gesto. Ma quando la Politica saprà con i fatti 
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apprezzare e valorizzare la Guardia Costiera? Durante il passaggio di consegne dei 
Comandanti Generali della Guardia Costiera, avvenuta lo scorso 7 ottobre, il Ministro 
di riferimento per la Guardia Costiera, Altero Matteoli, ha espresso la volontà di 
procedere finalmente ad un riordino che tanti aspettano da anni, per mettere in 
chiaro le competenze professionali di oltre 11.000 uomini. Quello stesso personale che 
sempre più unanime si chiede (anche attraverso le delibere numerose della 
rappresentanza militare), perché spendere soldi per fare corsi e concorsi per le forze 
di polizia quando la Guardia Costiera sa operare e già opera come polizia anche se 
limitatamente al campo marino? Perché non riconoscere le competenze alla stessa 
stregua del Corpo Forestale dello Stato? Non sarebbe un prestigio per la F.A.? Non ci 
guadagnerebbero i cittadini in sicurezza? Non risparmierebbe il Governo in questo 
periodo di crisi economica, mettendo allo stesso tempo in sicurezza il personale 
nell'agire a pieno titolo? 

14.10.2010 


Antonello Ciavarelli 

Delegato del Co.Ce.R. Marina Militare . 



Pensioni e Buonuscita (T.F.S.) 


Come tutti sappiamo, l'ultima manovra economica (D.L. nr. 78 del 31.05.2010 
convertito in Legge nr. 122/2010), ha previsto anche interventi mirati nel settore 
pensionistico, ovvero seppur non modificando le attuali leggi vigenti di riferimento, a 
posto delle ulteriori penalizzazioni che proverò a spiegare in maniera che tutti, anche 
coloro che non sono esperti del settore possano capirne gli effetti negativi. 
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1. Buonuscita (art 7/12°) - come è noto, il nostro sistema di calcolo della liquidazione è molto più 
premiante rispetto al sistema di calcolo del trattamento di fine rapporto. Orbene in questa 
manovra hanno previsto di ridurre il coefficiente di calcolo della buonuscita dall'attuale 
07,10% portandolo al 06,91%, ovvero al pari di quello del trattamento di fine rapporto. Il 
calcolo che avrà la sua decorrenza dal 01 Gennaio 2011 che garantirà il vecchio coefficiente 
di calcolo solo per il maturato al 31.12.2010, vedrà una perdita variabile negativa in base al 
grado a partire da 250 euro all'anno per ogni anno che ci resta prima di raggiungere la 
pensione. Altra penalizzazione la troveremo nel pagamento di questo beneficio, ovvero fino a 
90.000 euro maturati si pagano in unica soluzione oltre e fino a 150.000 euro in due rate per 
finire con le tre rate per coloro che superano i 150.000 euro. Ovviamente viene confermato 
che il pagamento del trattamento, deve avvenire non prima del 181° giorno e non oltre il 270° 
giorno dalla risoluzione del rapporto di lavoro (53 anni e 33+5 servizio). Solo in caso di limiti 
di età (60 anni) o di servizio (35+5 servizio), per decesso e per invalidità il pagamento deve 
avvenire entro e non oltre i 105 giorni successivi al collocamento a riposo. 

2. Pensioni (art 12/1°) - praticamente hanno colpito i nostri diritti acquisiti senza modificare la 
Legge e senza ascoltare le parti sociali così come previsto in questi ambiti. Cosa succederà 
adesso. Tutti coloro che hanno o che matureranno i requisiti previsti per la pensione (60 anni 
di età o 35 + 5 anni servizio) entro il 31 dicembre 2010 non avranno nessuna ripercussione 
negativa per la pensione per meglio dire potranno in ogni momento chiedere il collocamento a 
riposo seguendo i normali canoni previsti oggi. Coloro invece che matureranno i requisiti 
pensionistici dopo il 01 gennaio 2011 andranno in pensione con un anno di ritardo, e per 
spiegare meglio il tutto proverò a fare degli esempi. 

Vecchia procedura 

Un carabiniere che ha maturato i 60 anni di età 30 novembre 2010 può andare in pensione il 
01 die. 2010. 

Nuova procedura 

Un carabiniere che matura i 60 anni di età il 30 novembre 2011 potrà andare in pensione il 01 
dicembre 2012 cioè un anno dopo 

Vecchia procedura 

Un carabiniere che ha maturato i 40 anni di servizio il 30 novembre 2010 potrà andare in 
pensione il 01 aprile 2011 

Nuova procedura 

Un carabiniere che matura i 40 anni di servizio il 30 novembre 2011 può andare in pensione il 
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01. Dicembre 2012 
Vecchia procedura 

Un carabiniere che matura 53 anni di età più 38 di servizio il 30 novembre 2010 può andare in 
pensione il 01 die. 2010 

Nuova procedura 

Un carabiniere che matura 53 anni più 38 di servizio il 30 novembre 2011 può andare in 
pensione il 01 dicembre 2012. 

Brig. Antonio Tarallo delegato Co.Ce.R. CC. 


Disinformazione 
(malattia di protagonismo) 

Oggi stiamo vivendo in un periodo dove la corsa all'informazione diventa prioritaria 
ma nella maggior parte dei casi diventa disinformazione pur di centrare l'obiettivo, 
pur di poter parlare o scrivere, pur di essere protagonisti. Non si pensa in alcun modo 
che la cattiva informazione possa o meno penalizzare qualcuno o qualcosa, l'importante 
è parlare o scrivere, tanto ci sarà sempre qualcuno che dovrà giustificare il nulla, o 
nella peggiore delle ipotesi venire giudicati negativamente per colpa di altri. 

Oggi colpire noi Carabinieri e per taluni colpire il Cocer Carabinieri diventa un mezzo 
di propaganda assoluto che lo porta di diritto ad avere le prime pagine dei vari siti 
internet che fanno dell'informazione o della disinformazione il loro successo. 

L'ultima disinformazione in ordine di tempo è un articolo in cui si parla di un 
carabiniere a cui è stata detratta la somma di 8.000 euro dalla busta paga in seguito 
ad un incidente stradale durante un intervento di servizio. L'articolo ovviamente era 
un estratto da un precedente articolo pubblicato su quattroruote dove per motivi di 
opportunità si è preso solo ciò che interessava per far credere cose diverse dalla 
realtà. Adesso ci aspetteremo anche una ulteriore interrogazione parlamentare di 
qualcuno nato per difendere i diritti dei militari ed alla fine per i suoi vantaggi li 
offende e li prevarica anche con incondizionata cattiveria e non si limita ad un 
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attacco generale ma entra anche in quello personale come se i Carabinieri fossero dei 
loro avversari politici. 

L'articolo di quattroruote poneva in evidenza come l'Arma dei Carabinieri, 
probabilmente anzi sicuramente l'unica Forza di Polizia che dal 1995 ha stipulato una 
apposita assicurazione ( dal Fondo Assistenza Previdenza e Premi dell'Arma 
Carabinieri alimentato con contributo volontario del personale) per ovviare al 
problema inserito nel codice della strada, ma principalmente per tutelare il proprio 
personale che data la particolarità del servizio si può trovare spesso in condizioni che 
determinano queste situazioni. L'assicurazione, non solo ha funzionato nel caso in 
specie, riconoscendo al militare la copertura del danno fino al 70% della somma dovuta 
poiché fino al 2007 (anno i cui si è verificato il sinistro) vigeva il problema franchigia 
che peraltro dal 01 gennaio 2008 è stato risolto con l'abolizione della stessa, ma va 
anche oltre il semplice incidente stradale, infatti entra anche nella tutela legale, 
riconoscendo una parziale o totale copertura per fatti o motivi non dolosi verificatisi 
in servizio. 

La verità è che l'Arma dei Carabinieri, così criticata, così offesa, è l'unica a tutelare il 
proprio personale e non lo fa solo con questa assicurazione ma anche con altri 
interventi come ad esempio il ricongiungimento familiare nato da poco ma che ha già 
accontentato tanti colleghi ricongiungendoli alle loro famiglie. 

La perfezione non esiste ma del buon senso e della volontà di aiutare il Carabiniere 
l'Arma ne ha fatto una sua prerogativa e lo fa anche con la collaborazione della tanto 
vituperata ed "inutile Rappresentanza Militare", nonostante i tanti detrattori che 
sicuramente troveranno le parole per criticare questa sacrosanta verità. 

27.10.2010 

Brig. Antonio Tarai lo delegato Cocer Carabinieri 


Ahimè, i suicidi continuano! 

Ho appreso con dolore del suicidio di una giovane Tenente dei carabinieri, che si 
sarebbe sparata un colpo al petto, perché - secondo una versione non confermata - 
temeva un'azione disciplinare in suo danno. 

La notizia è stata condita con immagini e fotografie dell'ufficiale, una bella 
donna, che proprio per le sue caratteristiche fisiche - secondo taluni - non poteva 
giungere a commettere un simile gesto. Come se il suicidio fosse riservato solo alle 
persone brutte, sgraziate e sgradevoli. 

Non credo che il timore di una punizione possa essere stato l'elemento che ha 
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scatenato l'irreparabile. Quando ci si toglie la vita intervengono troppi fattori. Di 
certo una sensibilità eccessiva verso tutto ciò che accade intorno e l'accadimento di 
un fatto traumatizzante che fa travisare la realtà. 

Ma sono soltanto questi i fattori che incidono? 

Nel 1983 ero Vice Capo Sala del Comando Generale dell'Arma. Da 
quell'osservatorio privilegiato ebbi modo di constatare che elevato era il numero dei 
suicidi nell'Arma e nelle altre forze armate e di polizia. 

Siccome non mi faccio mai gli affari miei e mi piace scoprire tutto ciò che sta a 
monte di qualsiasi fatto, per un anno intero studiai il fenomeno rilevandone tutti gli 
aspetti. Al termine compilai una relazione che inviai al Capo di Stato Maggiore con 
allegati grafici e tabelle esplicative, in cui si diceva che nell'Arma i suicidi erano in 
percentuale in numero più elevato rispetto alla media nazionale (dove però vi sono 
soggetti psichicamente labili) e che tali gesti sconsiderati erano compiuti per lo più da 
persone che erano nell'Istituzione da diversi anni. 

Non si presero provvedimenti. La mia relazione fu inviata al Centro di 
reclutamento, per quanto di competenza. E la pratica venne messa a posto ed 
archiviata. Ma non i suicidi, che continuano ad essere commessi. 

L'Arma indubbiamente è figlia dell'attuale società, dove le incongruenze e le 
distorsioni sono tante e difficilmente riscontrabili. Per cui se qualcuno pensa di 
rilevare persone con turbe primigenie ad un esame psicoattitudinale, se lo può togliere 
dalla mente. Peraltro, i mutamenti psichici patologici possono essere legati a 
momentanee alterazioni, che possono sorgere per i più vari motivi. 

Questo è incontestabile. Ma l'Arma - si dice - è una grande famiglia, che vede e 
provvede e che riesce in gran parte a prevenire. Ma ciò è vero in parte. Quante 
delusioni e solitudine soffrono i nostri giovani, che pochi riescono a rilevare 
tempestivamente! Chi sono coloro che dovrebbero vigilare su questi sbandamenti 
psichici? 

Innanzitutto i medici. Ma hanno ben altro a cui pensare. Poi i cappellani militari, 
che a tutto pensano fuorché a curare le anime e gli animi dei carabinieri, soprattutto 
dei più giovani. Quindi i colleghi, che però hanno famiglia e debbono pensare ai loro 
guai, con 1.300 euro al mese. Infine, i Comandanti, che hanno perso in gran parte la 
virtù di stare in mezzo ai propri uomini. Quando da Presidente del COCER dissi che 
nella mensa comune gli ufficiali dovevano stare insieme ai loro collaboratori, molti 
storsero il naso perché preferivano mangiare nei loro circoli. 

Perché il Comandante Generale dell'Arma ad ogni anno accademico, quando fa il 
resoconto sull'Arma, pone l'uomo al centro dell'Istituzione? Perché sa che 
l'organizzazione dell'Arma è capillare ed essa è tanto più efficiente, quanto più il 
carabiniere è motivato. 
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Però a queste parole non seguono i fatti e molti dei tanti comandanti che si 
pongono lungo la scala gerarchica dell'Arma, alla fine si fanno prendere dalla 
quotidianità e si dimenticano il loro primo compito: quello di essere comandante di 
uomini, di cui debbono avvertire anche il più lieve cambiamento d'umore. 

I comandanti dovrebbero sapere, e lo sanno, che lo Stato affida loro un certo 
numero di uomini vivi. Al termine del loro periodo di comando li debbono restituire 
tutti vivi. Anche a costo di non prendere medaglie. 

Antonio Pappalardo 

STRADE SICURE 


Roma, 30 set. (Apcom) - "Aumenteremo il numero dei militari 
impegnati nell'operazione 'Strade sicure , siamo certi che da questo 
traggano anche soddisfazione e forza. Lo ha detto il Premier, Silvio 
Berlusconi, in Aula al Senato. 



DUE MILITARI FERITI IN AFGHANISTAN 



ROMA - Sono un alpino paracadutista del 4/o reggimento, 
i cosiddetti 'ranger', e un incursore della Marina militare ('Comsubin'), i 
due militari italiani della Task force 45 feriti oggi in uno scontro a fuoco in 
Afghanistan. 


Lo ha appreso l'ANSA da fonti qualificate. Hanno entrambi ferite da armi 
da fuoco ad un braccio e le loro condizioni, viene confermato, non sono 
gravi. 


02 . 10.2010 
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Tragedia sul Cho Oyu: 
è morto il Carabiniere Walter Nones 



Il Cho Oyu 

KATHMANDU, Nepal — Tragedia sul Cho Oyu. L'alpinista italiano Walter Nones è 
morto mentre stava cercando di aprire una nuova via sul \/ersar\\e sud-ovest 
dell'ottomila tibetano. 

Le notizie sulla dinamica della disgrazia sono per ora scarse e frammentarie. Da 
quanto trapelato finora, l'alpinista altoatesino sarebbe stato trovato senza vita 
questa mattina ai piedi della parete che stava tentando di scalare. 

Nei giorni scorsi, Nones aveva scritto sul suo sito internet: "La parete che stiamo per 
scalare è molto bella. E' collocata in un anfiteatro di vette e per questo al riparo dal 
forte vento che soffia da nord e che rende le cose difficili sulla normale. Là alcuni 
sherpa che stavano attrezzando la via sono finiti sotto delle valanghe ferendosi anche 
in modo grave, così giustamente nessuno di loro vuole più salire a piazzare le corde 
fisse e molte spedizioni sono ancora ferme al base ad aspettare". 

Le ultime notizie sulla sua spedizione dicono che ieri i tre italiani hanno tentato di 
salire la nuova via, dopo aver portato il materiale alpinistico a quota 6800 metri nei 
giorni precedenti. Tuttavia i due compagni - Giovanni Macaiuso e Manuel Nocker, 
maresciallo e appuntato del reparto alpino dei Carabinieri - hanno deciso di desistere, 
Nones invece ha proseguito da solo. 

Nones, classe 1971, alla prima scalata dopo la tragedia del Nanga Parbat dove perse la 
vita Karl Unterkircher, lascia moglie e piccola quantità bambini. 

04.10.2010 
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vittime /xdt dovere 


COMUNICATO STAMPA 

“Il bandito e il campione”: la mistificazione della Storia in nome dell’audience 

Chi crede di appagare l’appetito del grande pubblico proponendo racconti che fanno riferimento a fatti 
realmente accaduti, ma confezionati ad hoc per essere prodotti accattivanti senza rispettare la verità storica, 
mortifica innanzitutto l’intelligenza dei telespettatori. 

Questo continuo oltraggio della realtà e questo incessante saccheggio dell’onestà intellettuale porta alla 
creazione di personaggi che sono il frutto della penna di bravi sceneggiatori, ma che poco hanno a che vedere 
con quegli uomini effettivamente esistiti. 

Purtroppo la mistificazione della Storia in nome dell 'audience è l’ennesimo segnale del degrado della coscienza 
collettiva. 

Tutto è costruito per compiacere le aspettative di un pubblico che viene educato ad apprezzare gli esempi 
negativi, a scambiare per bene ciò che è male. 

Non è possibile assistere impotenti al tripudio di coloro che vantano numeri e share raggiunti grazie alla 
strumentalizzazione di sentimenti e a situazioni false, che però sono d’effetto e hanno il solo scopo di stupire e 
attrarre il grande pubblico. Certo attualmente per fare ascolti è necessario che la fantasia superi la realtà! 

Forse il rispetto per l’intelligenza della collettività e la correttezza nei riguardi delle verità del passato 
dovrebbero essere d’obbligo per chi afferma di voler propinare cultura, informazione o svago. 

Luetica criminale”, un ossimoro del linguaggio e della coscienza, tanto stridente quanto sbandierata da 
qualcuno, diventa agli occhi di chi ancora è onesto un insulto alla stessa umanità. 

Noi familiari di quei servitori dello Stato che hanno offerto la propria vita in nome degli ideali di giustizia, legalità 
e convivenza civile ci troviamo ancora una volta umiliati di fronte al fatto che i volgari assassini dei nostri cari 
assurgano al ruolo di protagonisti ed eroi, grazie alle tecniche cinematografiche e alla fervida immaginazione di 
qualche scrittore. 

Questi campioni di orrore entrano nelle nostre case come personaggi familiari e addirittura arrivano a 
conquistare i nostri cuori grazie alla maestria di registi ed attori. 

In nome degli ascolti si arriva con questo stratagemma a giustificare reati, a comprendere le motivazioni 
recondite di questi criminali e ad avvicinare la loro inaccettabile irrazionalità. 

Purtroppo questa immagine buonista e taroccata non riesce a rappresentare la triste e cruda realtà di quei 
criminali che hanno tolto la vita senza un avere un briciolo di pietà. 

Non c’è poesia nel sangue. Non c’è fascino nel male. Non c’è piacere nella morte. 

Questa è la sola verità e dobbiamo rappresentarla con onestà ai nostri figli. 

L’obbligo morale di ciascuno di noi, quando si paria di fatti criminosi che hanno macchiato la Storia del nostro 
Paese, dovrebbe essere quello di testimoniare sempre e solo la veridicità dei fatti, armati di quei principi etici e 
morali che rappresentano l’unico baluardo alla nostra dignità umana. 

Monza, 7 ottobre 2010 

Emanuela Piantadosi Presidente Associazione di Volontariato Onlus Vittime del Dovere, orfana del M.llo 
dei carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. 


Associazione "Vittime del Dovere" * 
Via Correggio 59,20052 Monza (MI) 
C.F. 94605940157 

Tei +39.039.8943289 * 
Fax +39.039.8942219 
Mobile +39.331.4609843 

www.vittimedeldovere.it «t 
segreteria@vittimedeldovere.it 
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A TTENTA TO AL CONTINGENTE ITALIANO IN AFGHANISTAN 

Quattro militari italiani uccisi oggi in Afghanistan sarebbero stati vittime di una imboscata al 
ritorno di una missione mentre si trovavano nella valle del Gulistan nella provincia di Farah. Ci 
sarebbe stato sia un attacco con colpi di arma da fuoco,sia l'esplosione di un ordigno. Sarebbero 
gravi le condizioni del militare italiano ferito nell'attentato di oggi in Afghanistanin cui sono morti 
quattro suoi commilitoni. Il militare avrebbe riportato numerosi traumi di vario genere. 

Sarebbe stato un potentissimo 'Ied', un ordigno esplosivo improvvisato, a provocare la morte dei 
quattro militari italiani in Afghanistan. L'ordigno, rudimentale ma potentissimo, avrebbe investito in 
pieno un blindato 'Lince', che questa volta - a differenza di molte altre - non ha retto all'urto. Il 
mezzo, sul quale sembra viaggiassero tutti e quattro i militari uccisi e il ferito, è andato distrutto. 

LE VITTIME- Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, che ha spiegato in una conferenza stampa 
come lo stesso convoglio fosse già stato attaccato - senza conseguenze - nella giornata di venerdì, 
ha reso noti i nomi delle vittime dell' agguato in Afghanistan. Si tratta del caporalmaggiore 
Gianmarco Manca, 32 anni, di Alghero (Sassari); del caporalmaggiore Marco Pedone, 23 anni di 
Gagliano del Capo (Lecce); del caporalmaggiore Sebastiano Ville, nato a Lentini (Siracusa) nel 1983; 
del caporalmaggiore Francesco Vannozzi, nato a Pisa nel 1984. Il militare ferito è invece Luca 
Cornacchia, 31 anni, originario di Pescina (L'Aquila). I militari erano di stanza al settimo 



Primo caporal Caporal maggiore Primo caporal Primo caporal 

Maggiore Marco Pedone Maggiore Maggiore 

Sebastiano Ville Giammarco Marca Francesco Vannozzi 


09-10-2010 
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LA RUSSA: "AEREI ARMATI,DECIDA IL PARLAMENTO" 


«Il fatto che vi sia stata una rivendicazione da parte dei talebani dell'agguato di ieri» 
ai nostri militari in Afghanistan «conferma la natura terroristica dell'attività dei 
talebani: proprio per contrastare questo terrorismo, occorre che sia il Parlamento a 
decidere se, a differenza di quello che anch'io finora ho ritenuto, armare i nostri 
bombardieri». E quanto dichiara il ministro della Difesa Ignazio La Russa, intervistato 
dal Tg2, che ricorda come decisioni simili siano già state prese da Usa, Inghilterra, 
Francia e altri Paesi. 

10.10.2010 


Pisa: Maresciallo dell'Aeronautica, trovato ucciso. 

Un sottufficiale dell'Aeronautica militare italiana e' stato trovato privo di vita in 
provincia di Pisa. Si tratta di Michele Greco, maresciallo che appartiene alla 46esima 
brigata aerea del paese toscano. Il militare 54enne e' stato ucciso ad Agnano, una 
frazione del comune di San Giuliano Terme, che si trova in provincia di Pisa: l'uomo e' 
stato accoltellato nella notte e il corpo e' stato rinvenuto in una zona del paese poco 
frequentata, soprattutto a tarda ora. 


11.10.2010 
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ULTIMORA ARRESTATO IL FIGLIO DEL MARESCIALLO. 

- PISA, 11 OTT - E' stato sottoposto a fermo e trasferito in carcere il figlio 19enne 
di Michele Greco, maresciallo dell'aeronautica, ucciso a coltellate. L'omicidio in strada 
ad Agnano, frazione del comune di San Giuliano Terme (Pisa). Già' nella notte la svolta 
delle indagini con l'interrogatorio in caserma da parte del pm, Aldo Mantovani, del 
giovane sul quale c erano gravi sospetti. Il figlio avrebbe fatto le prime ammissioni. 
Alla base dell'omicidio ci sarebbero vecchi rancori familiari. 


Domenica esercito a Reggio Calabria. 

- REGGIO CALABRIA, 13 OTT - Saranno a Reggio Calabria domenica i reparti 
dell'Esercito che attueranno la vigilanza fissa davanti gli uffici della Procura. 
Obiettivo dei militari, operativi da lunedi', Sara' prevenire eventuali intimidazioni da 
parte della 'ndrangheta. I militari, circa ottanta, appartengono alla Brigata Aosta e 
provengono dalla Sicilia. L'impiego dell'Esercito e' stato disposto dopo le intimidazioni 
messe in atto contro gli uffici della Procura generale e della Procura della Repubblica. 

ULTRA 'Serbi: SILP; FIGC HA Sbagliato. NON SICURO MARASSI 

(ANSA) - ROMA, 13 OTT - Il comportamento delle Forze di Polizia" E 'Stato 
Molto Professionale e"Gli Agenti Anno "Mantenuto i nervi saldi e non SI 
SONO Fatti provocare"; Che quello non e' andato, a Genova, la Stata della 
SCELTA Figc di gran lunga disputare l'incontro Italia-Serbia a UNO stadio 
"Sicuro di non venire"quello di Genova. Cosi 'il segretario del Silp-Cgil, 
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Claudio Giardullo,commenta le violenze di Ieri sera a Genova. 
"Lo stadio di Genova non garantisce la Sicurezza per le Partite uno Rischio 
- dadi - vista la Collocazione all'interno della citta'". La SCELTA di gran 
lunga Andare allo stadio also delle Nazioni Unite migliaio di Bambini, 
Secondo Giardullo,''dimostra INOLTRE Che ivertici del calcio non avevano 
Capito Che la partita era uno "Rischio. "Si investono Milioni per 
controllare Gli Immigrati clandestini - conclude Giardullo - Evidente ma e 
'un NB Tutti gli ingredienti Punto Che SI STA spendendo Poco per 
controllare i veri delinquenti".(ANSA). 

Comunicato Stampa del Co.Ce.R - Carabinieri 

Siamo particolarmente contrariati del contenuto della circolare dell'INPDAP in 
materia pensionistica con cui il predetto istituto stabilisce che i benefici pensionistici 
maturati dal personale possano essere goduti con una decorrenza diversa e successiva 
rispetto alla maturazione del diritto al collocamento in congedo. Il provvedimento 
danneggia fortemente il personale che si sente ulteriormente "tartassato" a causa di 
questo iniquo, ingiusto e ingiustificato intervento normativo che si aggiunge a quelli 
che il Governo ha varato in materia finanziaria nel corso del 2010. 

Non condividiamo in alcun modo l’impostazione del provvedimento dell'INPDAP che 
interpreta in modo restrittivo il contenuto del decreto-legge n.78 del 2010. 
Chiediamo, pertanto, l'autorevole intervento del Governo al fine di regolarizzare la 
situazione onde restituire la necessaria sereni tà al personale del comparto Sicurezza- 
Difesa che quotidianamente viene chiamato ad esercitare funzioni di elevata 
responsabilità per garantire la sicurezza dell'Italia e degli italiani. 15.10.2010 
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Il maresciallo Marco Diana potrà curarsi. 

CAGLIARI - L'AsI di Carbonia-Iglesias ha risolto i problemi burocratici del 
'certificato smarrito' e il maresciallo Marco Diana, ammalatosi di tumore dopo una 
missione in Somalia, continuerà' a ricevere tutti i medicinali e gli integratori previsti 
dal protocollo di cure. La conclusione della vicenda, scoppiata in maniera clamorosa 
dopo il drammatico appello di Diana su Facebook "Asl non mi passa piu' salva vita, 
morirò' in 15 giorni", e' avvenuta stamani nella casa di Villamassargia dove l'ex 
sottufficiale dei Granatieri di Sardegna vive con i genitori. 

Tre funzionari della Asl, alla presenza del medico curante di Diana, Emerenziana 
Mura, hanno acquisito nuovamente le documentazioni mediche e le prescrizione 
relative alla terapia sperimentale che l'Istituto Europeo dei Tumori ha suggerito per 
fronteggiare la malattia e firmato il documento che consente l'erogazione di 
medicinali e integratori. 

15.10.2010 


Finanziere agli arresti domiciliari per accesso abusivo alla 
banca dati del Corpo. 

Accedeva abusivamente alla banca dati della Guardia di Finanza e girava le 
informazioni su vip, giornalisti e politici ad un giornalista del settimanale "Panorama". 
Un militare delle Fiamme Gialle è finito agli arresti domiciliari su ordine della Procura 
di Milano: a cavallo tra il 2008 e il 2009 avrebbe consultato i dati custoditi dai 
computer della Gdf «non per motivi di servizio», ma per passare le «informazioni 
riservate» al reporter. Tra gli spiati, componenti della famiglia Agnelli, Antonio Di 
Pietro, Luigi De Magistris, il giudice Mesiano, Beppe Grillo, Marco Travaglio, 
Gioacchino Genchi e la escort Patrizia D’Addario. 

Pavia ,18.10.2010 
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TRUFFA E CORRUZIONE: 

NELLA RETE IMPRENDITORI SIRACUSA E MARESCIALLO. 


- Siracusa, 18 ott. - Si chiama "L'infedele" l'operazione portata a termine dalla 
Guardia di finanza e dalla procura di Siracusa, culminata con l'arresto di due 
imprenditori, Eugenio e Pietro Durante, padre e figlio e di un sottufficiale dei 
carabinieri.Francesco Rizzotti, 40 anni, un maresciallo dell'Arma in servizio alla 
procura della Repubblica di Siracusa, che, secondo gli inquirenti, avrebbe fornito agli 
indagati informazioni sull'attività' dei magistrati nei loro confronti. 

Gli imprenditori sono accusati di falso ideologico per il rilascio di certificazioni di 
regolarità' contributiva, evasione fiscale per oltre mezzo milione di euro, corruzione 
nei confronti di pubblici ufficiali e truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche per circa 600 mila euro. Per quanto riguarda il militare dell'Arma, 
grazie alle intercettazioni questi e' stato prima individuato e successivamente 
utilizzato, a sua insaputa, per veicolare agli indagati false informazioni sulle attività' 
di indagine. L'indagine prosegue per chiarire eventuali altri complici. Nella rete degli 
inquirenti, peraltro, e' finito un altro maresciallo dei carabinieri, che non e' ancora 
stato iscritto nel registro degli indagati, ma che avrebbe aiutato gli imprenditori nella 
loro attività'. 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

IL CO.CE.R. CARABINIERI ESPRIME VIVA SODDISFAZIONE PER L’APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DELLA NORMA CHE RICONOSCE LA SPECIFICITÀ DEL PERSONALE DEL 
COMPARTO DIFESA-SICUREZZA. SI TRATTA DI UN TRAGUARDO DI PARTICOLARE 
RILIEVO, PERSEGUITO CON DETERMINAZIONE E ATTESO DA MOLTI ANNI, CHE 
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CONSENTIRÀ AL COCER, ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ NEGOZIALI, 
DI POTER SOSTENERE IN MODO PIÙ EFFICACE LE ASPETTATIVE ECONOMICHE E 
PREVIDENZIALI DEL PERSONALE IN QUESTO DIFFICILE MOMENTO. 

IL COCER RIVOLGE UN SENTITO RINGRAZIAMENTO A TUTTO IL PARLAMENTO PER 
L’IMPEGNO E LA SENSIBILITÀ CON CUI HA SOSTENUTO QUESTO IMPORTANTE E 
STRATEGICO PROVVEDIMENTO ED ESPRIME LA PROPRIA RICONOSCENZA AI 
PARLAMENTARI CHE HANNO PRESENTATO E SOSTENUTO L’EMENDAMENTO SULLA 
SPECIFICITÀ SOSTENENDOLO DURANTE TUTTO IL SUO ITER PARLAMENTARE. 

Roma, 20.10.2010. 

IL CO.CE.R. CARABINIERI 



Agente della polizia penitenziaria 
ammazza la compagna e poi si e' suicidato 

Un agente di polizia penintenziaria in servizio a Ferrara ha ucciso una 
donna di circa 40 anni, con la quale aveva una relazione, e poi si è suicidato. 
Verso le 09,00 l'agente si è recato nell'abitazione di San Giorgio di Piano, 
nel Bolognese, dove viveva la vittima e le ha esploso contro alcuni colpi della 
sua pistola di ordinanza, poi ha rivolto l'arma verso se stesso e si è ucciso. 
Ancora da chiarire la dinamica dei fatti e il movente. 

Le generalità delle vittime: 

Stefano Vistola, 40 anni, di San Severo (Foggia), agente di polizia 
penitenziaria in servizio nel carcere di Ferrara, e Caterina Tugnoli, 42 anni, 
dipendente dell'Arpa, originaria del paese dove questa mattina alle 8 si e' 
consumata la tragedia. 

25.10.2010 
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RIPOSO COMPENSATIVO 


RIPOSO COMPENSATIVO 



l. L, Ufficio Legislazione dei Cornando Generale sia diramando, con il messaggio in allegato, le 
disposizioni pervenute dal Dipartimento di PS a seguito della circolare in titolo. 


2, Nella circostanza, in esito ai quesiti pervenuti in sede di prima applicazione, viene chiarito che: 

- i recuperi compensativi relativi ad ore di straordinario del 2059 devono essere effettivamente 
fruiti entro il 31 dicembre 2015, alio scopo di consentire ai reparti di inserire, entro il 5 
gennaio 201!, i dati di eventuali militari che abbiano maturato il diritto al pagamento di ore 
di straordinario dei 2009, non recuperate nel 20 30. esclusivamente a seguito di istanza 
deli 1 interessato non accolta per esigenze dì servizio; 

termo restando quanto previsto dalla circolare per eventuali recuperi compensativi riferiti alle 
maggiori prestazioni rese nel 2010 {recupero p re feri bil mente nel mese e richieste formulate 
con cadenza bi setti manale ). con riferimento alle ore del 2009, atteso il breve tempo 
disponibile sino al 31. 12.2010, le relative istanze dovranno essere formalizzate entro il 15 
ottobre 2010. allo scopo di non comprimere l’effettiva fruibilità da parte dei militari e 
consentire ai rispettivi comandanti dì armonizzare le richieste con la necessità di far fruire a 
tutti, con regolarità, specie nel prossimo periodo natalìzio, le licenze; 

- la predetta disciplina si applica anche al personale direttivo con trattamento economico 
dirigenziale (cd + omQgeneizzxiti). 
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MESSAGGIO 


I DA (FM) CC COMANDO - SM UFFICIO LEGISLAZIONE 

i PREFISSO 1 

CR 

A (TO) 

COMANDI DIPENDENTI FINO A LIVELLO 

STAZIONE (COMPRESO) E PARITETICI LORO SEDI 

CLASSIFICA Dì SEGRETEZZA 

non classi ficaio 


NUMERO DEL MITTENTE 

33/11-2 


SEGUITO CIRCOLARE N. 33/7-1 DEL I UJGUOJOJO 

TRASCRIVISI SEGUENTE LETTERA DEL DIP. PS, DIRZ. CEN. RISORSE UMANE - SERV 
T.E.P, DIRETTA AI COMANDI GENERALI DELL’ARMA E DELLA GUARDIA DI FINANZA 
NONCHÉ’, PER CONOSCENZA, AI PREFETTI, COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE 
PROVINCE DI BOLZANO E TRENTO ED AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELLA VALLE D'AOSTA: 

“PHOT. N. 333-GTI.2524.C 

IL 7° COMMA DELL ART. 38 DEL D.P.R. 51/2009 COME È NOTO. HA INTRODOTTO NUOVE MODALITÀ DI 
TRATTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO RESE IN SUPERO AI LIMITI 
INDIVIDUALI E/O Al MONTE ORE FISSATI PER IL PERSONALE APPARTENENTE AI SUOLI DELL ARMA 
DEI CARABINIERI E DELLA GUARDIA DI FINANZA. ESCLUSI I DIRIGENTI. 

LA PREDETTA NORMA, INFATTI. DISPONE CHE " LE ORE ECCEDENTI L'ORARIO DI LAVORO 
SETTIMANALE VANNO RETRIBUITE CON IL COMPENSO PER Li VORO STRAORDINARIO LE EVENTUALI 
ORE CHE NON POSSONO ESSERE RETRIBUITE NELL AMBITO DEGÙ ORDINARI STANZIAMENTI DI 
BILANCIO. DEVONO ESSERE RECUPERATE MEDIANTE RIPOSO COMPENSATIVO ENTRO IL 31 
DICEMBRE DELL ‘ANNO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI SONO STATE EFFETTUATE TENUTO CONTO 
DELLA RICHIESTA DEL PERSONALE. DA FORMULARSI ENTRO IL TERMINE CHE SARÀ ST4BIIITO DA 
CIASCUNA AMMINISTRAZIONE CON APPOSITA CIRCOLARE E FATTE SALVE LE IMPROROG4BII1 
ESIGENZE DI SERVIZIO. DECORSO IL PREDETTO TERMINE DEL 31 DICEMBRE LE ORE NON 
RECUPERATE SONO COMUNQUE RETRIBUITE NELL'AMBITO DELLE RISORSE DISPONIBILI. 
LIMITATAMENTE ALIA QUOTA SPETTANTE A CIASCUNA AMMINISTRAZIONE. A CONDIZIONE CHE LA 
PERTINENTE RICHIESTA Dì RIPOSO COMPENSATIVO NON SIA STATA ACCOLTA PER ESIGENZE DI 
SERVIZIO.POICHE IL SUDDETTO COMMA DISPONE CHE LE ORE NON RETRIBUITE O NON 
RECUPERATE DOVRANNO COMUNQUE ESSERE REMUNERATE NELL'AMBITO DELLE RISORSE 
DISPONIBILI E CONSEGUENZA INEVITABILE CHE IL NUMERO DELLE ORE SUDDETTE ANDRÀ A 
DIMINUIRE IL ■MONTE ORE " MENSILE EI LIMITI INDIVIDUALI MENSILI ASSEGNATI OUEST'ULTIMI 
AL PERSONALE DIRETTIVO. ALL'INIZIO DELL'ANNO. A CIASCUN COMANDO PROVINCIALE E UFFICI 
INTERFORZE. LA PRIMA APPLICAZIONE DELLE PREDETTE DISPOSIZIONI SI RIFERISCE ALLE ORE DI 
LA VORO STRAORDINARIO PRESTATE NELL'ANNO 2009. NON RETRIBUITE O NON RECUPERATE CON 
LE SUDDETTE .MODALITÀ ENTRO IL 31 DICEMBRE 2010. CHE DOVRANNO COMUNQUE ESSERE 
LIQUIDATE E PAGATE CON LE RISORSE FINANZIARIE DELL 'ESERCIZIO 201! E NELL AMBITO DELLA 
QUOTA DESTINATA, RISPETTIVAMENTE. ALL'ARMA DEI CARABINIERI E ALLA GUARDIA DI FINANZA 
CONSEGUENTEMENTE LA COPERTURA FINANZIARIA PER LA CORRESPONSIONE DELLE ORE DI 
LAVORO STRAORDINARIO PRESTATE IN SUPERO NELL'ANNO 2009 DOVRÀ ESSERE INDIVIDUATA 
NELLE RISORSE A DISPOSIZIONE NELLANNO 2011. NON PREVEDENDO LA NORMA IN ARGOMENTO 
INTERVENTI INTEGRA TIVI DA PARTE DELL 'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA. 

A TALE PROPOSITO SI RITIENE OPPORTUNA UNA RAZIONAUZZAZIONE DEI SERVIZI AFFINCHÉ SI 
ASSICURI IL CONTENIMENTO DELLE ORE DI LAVORO STRAORDINARIO NELL'AMBITO DELLE 
ASSEGNAZIONI ACCORDATE ALL INIZIO DELL'ANNO, AL FINE DI INCIDERE NELLA MINORE MISURA 
POSSIBILE SULLE RISORSE FINANZIARIE DEGÙ ESERCIZI FUTURI. IN CONSIDERAZIONE CHE COME È 
NOTO. È INDISPENSABILE OSSERVARE 1 LÌMITI DI SPESA STABILITI DAGLI STANZIA MENTI ANNUALI DI 
BILANCIO. 
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D.P.R. 90/2010 - FORMULAZIONE ART. 393 R.G.A. 



Comando Generale delVArma dei Carabinieri 

SM - Ufficio Legislazione 

Nr. 21/39-2-2009 di prot. Roma, , f5 ^ 2Q10 

OGGETTO: D.P.R. 90/2010 recante '"Testo unico deile disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare", 


AI COMANDI DIPENDENTI 

FINO A LIVELLO STAZIONE (COMPRESO) E PARITETICI 

LORO SEDI 


1 - L'art. 238 “Sede di servizio ” del provvedimento in oggetto, nel riassettare il disposto deU’art. 393 
del Regolamento generale dell’Anna dei carabinieri, ha erroneamente riprodotto la formulazione 
del 1990, anziché quella modificata nel 1999, attual mente in vigore. 

2. L'art. 393 del Regolamento generale, nella sua attuale formulazione, continua a produne 
efficacia, ai sensi deil’art. 2186 del codice dell'ordinamento militare, in virtù del quale, alla data 
del 9 ottobre 2010, sono fotti salvi i diritti acquisiti sulla base della normativa antecederne e 

trovano applicazione le fonti secondarie non regolamentari compatibili con la nuova disciplina 
codicistica. 

3. Al riguardo, è stata già inoltrata la proposta di modifica normativa dei citato art. 238 al Ministero 
della Difesa - Ufficio Legislativo. 


d’ordine 

IL SOTTOCAPOJ9LSTHTO MAGGIORE 
(Geit. D. Antonio Ricciardi) 

jhtJULuu< 
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E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo 
al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita 
di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo 
studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un 
caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto 
temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 

"IL COLONNELLO RACCONTA" DI ANTONIO PAPPALARDO 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Esclama: "Ancora lei, 
Luogotenente Rizzo? Che cosa vuole? Lei è più fastidioso di una zanzara in una notte 
estiva senza luna". 

“Debbo raccontarle quello che è accaduto tanti anni fa. Se non lo faccio, stanotte non 
dormo". 

“Non voglio essere responsabile di una sua notte insonne. Mi narri ciò che le è 
accaduto nella speranza che sia di interesse e quindi faccia poi dormire anche me". 

“Si ricorda quei giorni frenetici dopo l'arresto di Totò Riina? Qualche uomo politico di 
Roma venne preso da forti crampi allo stomaco e non disdegnò il bagno. E se quello 
parla e come il bandito Giuliano tira fuori qualche memoriale compromettente? Sono 
cavoli amari. E non possiamo rifilare anche a lui un caffè alla stricnina, come è stato 
fatto con Gaspare Pisciotta. Sarebbe troppo sporca". 

Rizzo prese fiato, quindi proseguì: “Era stato deciso dal Ministro di Grazia e Giustizia, 
il socialista Claudio Martelli, di tenere celata la prigione in cui era stato rinchiuso 
Riina. E invece tutti il giorno dopo seppero che Riina era stato ristretto nel carcere di 
Pianosa. Che cosa era accaduto? Qualcuno al Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, uno di quegli ufficiali che in Sala Operativa non sanno come ci sono giunti, 
sottopose alla firma del Capo di Stato Maggiore l'autorizzazione al sorvolo dell'isola 
con un elicottero dell'Arma da parte di una troupe della RAI, che ovviamente mandò le 
immagini a tutto il mondo conosciuto. Qualcuno disse che seppero del luogo di 
detenzione di Riina, pure gli alieni del pianeta Ummo, distante dalla Terra 14 anni 
luce". 

Martelli andò su tutte le furie. Ci aveva “accocchiato" una bella figura! E chiese la 
testa del Comandante Generale, Antonio Viesti, che fra l'altro gli stava pure sui 
cosiddetti, perché non aveva fermato i Carabinieri che stavano indagando gran parte 
dei suoi amici socialisti, implicati nel caso "Tangentopoli". Non sapeva, il meschinello, o 
faceva finta di non saperlo, che anche un semplice maresciallo, quando indaga, rende 
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conto del suo lavoro solo alla magistratura e della sua scala gerarchica se ne infischia. 
Perché in galera non ci vuole andare. 

Claudio Martelli, che non sopportava neppure fisicamente Viesti, era solito criticare la 
sua eterna abbronzatura (anche nelle notti di inverno, con la luna chiara, sembrava un 
turco) e i suoi straripanti nastrini, che erano così tanti che trasbordavano pure sulle 
spalle. 

Viesti, che non abbondava in coraggio, si trasse fuori e disse che non sapeva nulla di 
quanto era accaduto. E così l'Arma si trovò da sola a tirare fuori le castagne dal 
fuoco: il Generale Domenico Pisani, Capo di Stato Maggiore, si assunse tutte le 
responsabilità. Solo lui era il colpevole del sorvolo. A nessun suo ufficiale doveva 
essere addebitato alcunché. 

Martelli chiese le dimissioni di Pisani. In un'Italia, in cui tutti fuggono dalle proprie 
responsabilità, una tale ammissione di colpa, metteva a posto ogni cosa. 

Viesti non mosse un dito a difesa del suo Capo di Stato Maggiore. Sembrava che il 
Generale Pisani dovesse da lì a qualche giorno pensare a coltivare qualche suo 
campicello". 

E qui il Luogotenente Rizzo si alza in piedi, irato, osservato con occhio sorpreso dal 
Colonnello Raimondi. E così prorompe: 

"Qualcuno, porco giuda, doveva intervenire! E arrivò la telefonata. Era lui, sempre lui, 
che quando si commettono ingiustizie soprattutto contro l'Arma e i suoi appartenenti, 
schizza fuori con tutta la sua veemenza e determinazione. Il Colonnello Antonio 
Pappalardo, in quel momento Vice Presidente della Commissione Difesa della Camera, 
mi disse: "Non dormire, vieni con me. Dobbiamo andare dal Ministro della Difesa". A 
quel tempo era Salvo Andò, socialista pure lui. 

In macchina Pappalardo era incontenibile. Come si poteva lasciare solo il Capo di Stato 
Maggiore di fronte a certi avvoltoi. Era ormai il tempo di far partire una legge di 
riordino dei Carabinieri per consentire all'Arma di avere un suo Comandante Generale. 
Arrivammo alla Camera dei_Deputati. Pappalardo mi disse: "Tu stai qui, che dentro non 
puoi entrare". 

Rimasi fuori ad aspettarlo per circa mezz'ora. 

Quando tornò era raggiante. Aveva raggiunto il suo scopo. Si era incontrato con il 
Ministro Andò e aveva difeso a spada tratta il Generale Pisani. Non lo si poteva 
toccare perché non aveva responsabilità. E comunque un tale gesto sarebbe stato 
odioso perché rivolto contro l'intera Istituzione. Il COCER e tutta l'Arma non sarebbe 
rimasta immobile ad assistere al siluramento di un Generale, che fra l'altro era molto 
amato dai Carabinieri. 

Andò accettò la versione dell'indomito Pappalardo e tutto si chiuse con una stretta di 
mano". 
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Rizzo si alza a va verso la finestra. L'apre e guarda fuori. Quindi conclude sospirando: 
"Non mi pare che qualcuno abbia scritto una lettera di ringraziamento a Pappalardo. 
Come se fosse il suo un atto doveroso. Penso che tanti e l'intera Istituzione debbano 
molto a quest'uomo. Ai posteri l'ardua sentenza. Sì, perché i posteri si ricorderanno di 
lui, mentre tanti generali che camminano pieni di stellette e di nastrini saranno 
dimenticati. E' la lezione severa della storia". 

Il Colonnello Raimondi raggiunge Rizzo alla finestra e gli stringe la mano. 


migliore" 

A questa nuova rubrica di riflessioni e meditazioni fra noi ho posto il titolo "Sud 
Italia protagonista per un Mondo migliore". 

I lettori di "Effettotre" e del sito www.sindacatosupu.it nonché tutti gli Amici 
che mi leggono sono pregati di farmi pervenire le loro considerazioni, alla mia posta 
elettronica avantisempre_2009@libero.it in modo che si sviluppi un dialogo fra di noi, 
che certamente non sarà condizionato dalla stampa e TV nazionali che stanno 
plagiando e oscurando le nostre menti. Anche così ci si rende liberi. 

Auspico che altri siti di Associazioni varie partecipino ai nostri dibattiti. 

Affronto subito il primo argomento. 

Qualche giorno or sono è stato concesso il premio Nobel della pace al 
dissidente cinese Liù Xia Bao, per aver lottato nel suo paese per la libertà e per la 
dignità del suo popolo. Abbiamo così scoperto che il contestatore di un regime 
spietato e crudele è in prigione perché condannato a 11 anni di reclusione per aver 
osato criticare il governo, con l'accusa di essere un "sovvertitore dell'ordine 
costituito". 

In Occidente è corso subito un sentimento di raccapriccio, di sdegno e di rabbia, 
perché non si può accettare che un uomo non possa esprimere liberamente le sue 
convinzioni e criticare il proprio governo, espressione di un inaccettabile regime 
dispotico. E fa ancor più raccapriccio vedere i governanti occidentali concludere 
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affari miliardari con questi dittatori, così turandosi il naso di fronte a questi 

bestemmiatori della democrazia. 

Mi chiedo: questi nostri governanti con quale faccia poi si rivolgono a noi per 
imporci regole di condotta morale e civile se tollerano, anzi tengono in piedi per un 
puro profitto economico e commerciale, questi regimi, che sono un obbrobrio per la 
democrazia e per la dignità degli uomini. Costoro non capiscono che non ci sono ragioni 
di Stato, né tantomeno interessi economici, a giustificare simili comportamenti. Il 
danno che causano è irreparabile. Perché i giovani vengono così disorientati. 

Ma solo in Cina i contestatori vengono accusati di essere dei sovvertitori 
dell'ordine, così correndo il rischio di finire in carcere? Oppure anche nella moderna 
Europa, dove ci si riempie la bocca di diritti fondamentali, questo fenomeno 
degradante è strisciante e si impone nel momento in cui divengono capi del governo 
soggetti che hanno tradizioni che di certo non sono democratiche? 

Nel 2000 (quindi l'altro ieri) ho elaborato un documento "Sullo stato del morale 
e del benessere dei cittadini", con cui esprimevo forti critiche contro la classe 
dirigente politica italiana, che aveva gettato la popolazione nella "bisoccupazione, 
insicurezza pubblica, criminalità mafioso e terroristica, corruzione e faziosità 
politica, disinteresse per i problemi della collettività, distruzione dell'ambiente, 
scardinamento di ogni valore morale". E lo facevo da Presidente del COCER Carabinieri 
in un momento di duro scontro contro il potere politico che ci aveva dato un 
incremento stipendiale di sole 18.000 lire e ritardava con spietatezza la legge di 
riordino dei Carabinieri. 

Il governo dell'epoca, presieduto dall'ex comunista Massimo D'Alema, che non sa 
dove sta di casa la libertà di critica, mi scaraventò addosso di tutto: stampa e 
magistratura. Pure l'opposizione si scagliò contro di me, accusandomi di essere un 
sovvertitore dell'ordine costituito. 

La solita storia: quando qualcuno, con le sue critiche, pone in difficoltà il 
governo, allora viene tacciato di essere un criminale, un eversore, un golpista. E il 
gioco era stato ben architettato con la complicità di alcuni vertici militari, che 
assecondarono il disegno di farmi apparire un golpista perché, seppur sindacalista, ero 
comunque e sempre un Colonnello dei carabinieri. Dimenticando che in quel momento 
ero un delegato, liberamente eletto, rappresentante di oltre 110.000 Carabinieri e 
che quindi potevo esprimere tutte le mie critiche. 

La stampa, come sta facendo anche oggi, essendo di regime, si scaraventò contro 
di me, facendomi apparire un criminale. Mi ricordo cioè che scrisse un giornalista sul 
Corriere della Sera: "A Pappalardo hanno detto di tutto. Basta solo che gli dicono 
che è un pedo filo". 

La magistratura, per mia fortuna, nel mio paese è ancora autonoma e 
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indipendente (per quanto ancora?) e il Procuratore Militare della Repubblica che mi 
interrogò mi disse che le accuse erano una bufala, che io potevo dire quello che volevo 
nell'esercizio delle mie funzioni di sindacalista. Lui non poteva sostenere un'accusa che 
aveva dell'incredibile. Il tutto fu miseramente archiviato. Non si iniziò nemmeno il 
processo, tanto era assurda l'accusa. Però per cinque giorni venni rosolato a fuoco 
lento! 

Non credete che anche a me debba oggi essere attribuito un riconoscimento, 
per denunciare il tentativo antidemocratico di zittire un sindacalista che stava 
facendo solo il suo dovere? Non dico il premio Nobel, ma almeno una dichiarazione da 
parte di qualche alta autorità dello Stato. 

Perché un giorno si possa dire che un uomo come D'Alema non può continuare 
a calcare il palcoscenico della politica, per aver tentato di imbavagliare gli 
Organismi di rappresentanza militare! 

Perché un giorno si possa dire che il COCER ha fatto una grande battaglia 
di libertà e di democrazia, che nessuno può e deve ignorare! 

Perché un giorno si possa dire che una vera opposizione deve esistere nel 
nostro paese, di modo che in un pericoloso sistema bipolare possano trovare 
tutela le categorie più deboli della nostra società! 

Perché un giorno si possa dire che militari e poliziotti hanno una dignità che 
nessuno si deve più permettere di intaccare! 

Perché un giorno si possa dire che i nostri quattro Alpini, uccisi in 
Afghanistan, effettivi in una caserma di Belluno, sono tre Sudisti e uno del 
Centro Italia, come la gran parte dei nostri commilitoni caduti anche in Iraq! E 
sono caduti per tutelare soprattutto gli interessi delle industrie del Nord che, 
mentre i nostri soldati muoiono, concludono lucrosi affari in Medioriente! 

E poi quache arrogante Nordista ci chiama terroni, porci, scansafatiche, 
predoni del denaro pubblico. E noi Sudisti subiamo! Ma per quanto tempo ancora? 

11 . 10.2010 

Antonio Pappalardo 
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IL CONSIGLIO SI STATO ACCOGLIE IL RICORSO SULLA SCHEDA VALUTATIVA 

Numero 04085/2010 e data 10/09/2010 



REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Terza 

Adunanza di Sezione del 25 maggio 2010 


NUMERO AFFARE 02223/2009 

OGGETTO: 

Ministero Difesa Dir.Le Gen.Le Per il Personale Militare. 

Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica proposto dal Sig., 

Luogotenente dei Carabinieri, per l'annullamento del Decreto dirigenziale n. 39 del 27 marzo 
2008, di rigetto del ricorso gerarchico avverso la scheda valutativa n. 56, redatta per il 
periodo 29 settembre 2005 - 21 ottobre 2006. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione prot. n. M_D GMIL/V/19/2009/255514 del 28 maggio 2009, con la quale il 
Ministero della Difesa ha inviato al Consiglio di Stato il ricorso straordinario in oggetto e la 
propria relazione; 

Esaminati gli atti ed udito il relatore-estensore, cons. Nicolò Pollati; 

PREMESSO: 

Nei confronti del Luogotenente dei Carabinieri .è stata redatta, per il 

periodo dal 29 settembre 2005 al 21 ottobre 2006, la scheda valutativa n.56, conclusasi con la 


33 










qualifica finale di "superiore alla media” (nella precedente valutazione il ricorrente era 
stato invece giudicato “eccellente”). 

Avverso tale documento l'interessato, in data 27 febbraio 2007, ha proposto ricorso gerarchico. 
Con decreto n. 87 datato 28 giugno 2007 l'Amministrazione ha disposto l'annullamento del 
documento impugnato. 

La scheda valutativa compilata in luogo del documento annullato, conclusasi a sua volta 
con la qualifica di "superiore alla media", è stata nuovamente impugnata con ricorso 
gerarchico in data 18 gennaio 2008, rigettato dall'Amministrazione con il decreto n. 39 
datato 27 marzo 2008, oggetto dell’odierno ricorso straordinario. 

Con il primo ricorso gerarchico, accolto con il predetto decreto del Ministero della Difesa n. 87 
del 28 giugno 2007, il ricorrente aveva eccepito l'illegittimità della citata scheda valutativa, in 
ordine ai seguenti motivi: 

- mancanza di armonia e consequenzialità tra il giudizio complessivo e le voci analitiche; 

- contraddittorietà nel giudizio finale; 

- difetto di motivazione in ordine all'abbassamento dei giudizi e della qualifica finale, i quali non 
rispecchiano il servizio prestato, contrastano con i ripetuti apprezzamenti ricevuti dal 

proprio Comandante provinciale, sono lesivi dell'onore della dignità personale e sono 

frutto di un intento persecutorio messo in atto dal compilatore: 

- illegittimità del documento impugnato in quanto il motivo di formazione doveva essere 
"cambio del primo revisore" e non "compimento del dodicesimo mese di servizio non 
documentato" e la data finale di valutazione 17 settembre anziché 21 ottobre 2006; 

- mancanza di sperimentata conoscenza da parte del Compilatore; 

- contrasto con le precedenti valutazioni. 

Il ricorso gerarchico era stato accolto in ragione della fondatezza delle prime due 
censure, " atteso che effettivamente non è stato assicurato il prescritto rapporto di 
armonia e consequenzialità tra il giudizio complessivo e le voci analitiche e. inoltre, il 

giudizio complessivo finale è intrinsecamente contraddittorio ". L'Autorità giudicante 
aveva, altresì, ritenuto che le censure suddette assumessero valore assorbente rispetto alle 
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rimanenti doglianze. 

Il compilatore ha proceduto, pertanto, a redigere di nuovo il documento caratteristico, 
lasciando immutate le voci all’interno del documento, riformulando il giudizio 

complessivo e pervenendo alla medesima qualifica finale di ”superiore alla media ". 

Con il secondo ricorso gerarchico, respinto con decreto del Ministero della Difesa n. 39 del 27 
marzo 2008, il ricorrente ha eccepito l'illegittimità della nuova scheda valutativa, in ordine ai 
seguenti motivi: 

- illogicità, contraddittorietà e travisamento dei fatti, nonché difetto di motivazione in ordine 
all'abbassamento dei giudizi e della qualifica finale, i quali non sono obiettivi, non rispecchiano il 
servizio prestato, contrastano con gli apprezzamenti ricevuti dal proprio Comandante 
provinciale e sono frutto di un intento persecutorio messo in atto dal compilatore nei suoi 
confronti; 

- illegittimità del documento impugnato, in quanto la normativa di settore prevede, tra i motivi 
di formazione, "il trasferimento o cessazione dal servizio del primo revisore... per un periodo di 
almeno 180 giorni senza averlo valutato" e, pertanto, nel caso di specie, il documento impugnato 
doveva essere redatto per "cambio del primo revisore" (18 settembre 2006) e non "compimento 
del dodicesimo mese di servizio non documentato" (21 ottobre 2006); 

- contraddittorietà intrinseca nel giudizio complessivo finale che, pertanto, è in contrasto con le 
valutazioni analitiche; 

- contrasto con i precedenti di carriera; 

Il ricorrente nella sostanza sostiene che il decreto di rigetto non abbia adeguatamente valutato le 
censure avanzate nel gravame gerarchico ed insiste, quindi, nel chiedere fannullamento del 
documento caratteristico. 

In punto di fatto, il ricorrente fornisce diversi e circostanziati elementi che, a suo dire, 
proverebbero il deterioramento dei rapporti con il compilatore e suo superiore gerarchico, “tale 
da far sorgere dubbi sull’obiettività dei giudizi espressi dall’ufficiale in questione”. 

Su tali pregresse vicende, insiste il ricorrente nei propri motivi aggiunti, controdeducendo alle 
relazioni difensive prodotte dal Compilatore e dal Comando Provinciale dei Carabinieri di 
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Il ricorrente deduce i seguenti motivi di diritto: 

- Illegittimità per violazione e/o eccesso di potere per erronea interpretazione dell’art. 4, 
commal, lett. b) n. 3 del d.P.R. 8 agosto 2002, n. 213 e del Capitolo I, punto 7, lett. a), 2° alinea, 
paragrafo d) delle “"Istruzioni sui documenti caratteristici del personale delle Forze Armate” — 
Edizione 5.10.2002 — e/o Capitolo I, punto 7, lett. a) 4° alinea, paragrafo a) dell’edizione 
30.10.2006 di dette Istruzioni. 

Il ricorrente evidenzia che la variazione del rapporto di dipendenza con il primo revisore, 
intervenuta in epoca ricompresa nel periodo oggetto della scheda di valutazione gravata con 
l’odierno ricorso, avrebbe dovuto comportare la redazione di apposita documentazione 
caratteristica (in luogo di quella avversata), considerando che egli esercitava funzioni di 
Comando e che il primo Revisore trasferito lo aveva avuto alle dipendenze per più di 180 giorni. 
Invece, nei suo confronti è stata predisposta la documentazione caratteristica in occasione del 
compimento del dodicesimo mese di servizio non documentato. Questa circostanza ha fatto si 
che il precedente revisore, ormai trasferito, non potesse esprimere la proprie valutazioni sulle 
“penalizzanti ed ingiuste valutazioni” operate dal Compilatore (il revisore, succeduto al 

Comando Provinciale di ., si è astenuto, ai sensi dell'art.2 del D.P.R. n.213 dell'8 

agosto 2002, non avendo acquisito sufficienti elementi di valutazione). 

Né la circostanza che il giudicando non fosse suscettibile di ulteriori avanzamenti di grado 
nell’ambito del ruolo di appartenenza, può essere validamente opposta al fine di giustificare 
l’omessa redazione della citata documentazione caratteristica. 

In merito, l’art. 4 del D.P.R. 8 agosto 2002, n. 213, stabilisce che “i documenti caratteristici (...) 
sono compilati al verificarsi di una delle seguenti circostanze: (...) trasferimento (...) del primo 
revisore, se il giudicando esercita il comando o le attribuzioni specifiche validi ai fini 
dell'avanzamento e la predetta autorità lo ha avuto alle proprie dipendenze per un periodo di 
almeno 180 giorni senza averlo valutato”. Tale disposizione dovrebbe essere interpretata 
secondo il ricorrente “nel senso che la documentazione caratteristica deve essere compilata 
laddove sia trasferito il 1° Revisore di un Sottufficiale che svolga funzioni di comando ovvero 
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che sia interessato da procedure di avanzamento”. 

- Eccesso di potere per sviamento dell’azione amministrativa, illogicità, contraddittorietà, 
arbitrarietà ed insufficienza della motivazione nonché per erronea valutazione e/o travisamento 
della situazione di fatto. 

Il ricorrente contesta alcuni passaggi del giudizio complessivo finale, ed in particolare le parti in 
cui sono stigmatizzate dal compilatore le lacune nel governo del personale e nella gestione 
complessiva del Reparto e l’inadeguatezza dell’attività operativa. Siffatte valutazione sarebbero 
smentite dalle formali attestazioni di stima concesse dalla locale Autorità Giudiziaria. 

Vero è, ribadisce il ricorrente, che l’intento del Compilatore fosse stato quello di danneggiarlo, a 

seguito dell’inoltro da parte del Lgt. di un’informativa alla Procura della 

Repubblica Militare di.per un furto accaduto in caserma. 

Il provvedimento di rigetto del ricorso gerarchico sarebbe altresì lacunoso nella motivazione, 
laddove viene fatto un generico riferimento all’autonomia dei giudizi. In realtà, il principio 
dell’autonomia dei giudizi trova dei limiti nei casi in cui vi sia un abbassamento della qualifica 
finale o vi siano dei giudizi che involgono delle flessioni delle qualità caratteriali che difficilmente 
avvengono in maniera repentina. Per questi motivi sarebbe stata necessaria una più congrua 
motivazione. 

In realtà, precisa il ricorrente, il giudizio complessivo finale contrasterebbe, da un lato, con le 
valutazioni precedenti, risultando pertanto contraddittorio e, dall’altro, con le voci interne 
riferite alla singole qualità del ricorrente. 

Il sottufficiale procede, poi, a censurare ulteriori passaggi del giudizio complessivo finale, che 
sarebbe incoerente, nella parte in cui si afferma che il sottufficiale “nel periodo in esame ha 
operato con molto impegno e molta dedizione al lavoro, ma in modo non sempre collaborativi e 
con spirito di servizio non ottimale”. 

Contestata è anche l'affermazione secondo cui il Luogotenente.sarebbe stato carente 

quanto alla lealtà, fedeltà e tempestività nel recepire le direttive di servizio. Dichiarazione 
quest'ultima che è in contrasto con quanto attestato dalla locale Autorità Giudiziaria. 
Contraddittorio sarebbe il passaggio in cui viene specificato che "nel complesso, il mi l itare ha 
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fornito rendimento essenzialmente molto buono non emergendo rispetto agli altri comandanti e 
parigrado", tenuto conto che, dalle note aggiuntive del compilatore, si rileva che il ricorrente 

"congiuntamente al proprio ha retto il comando interinale della Compagnia CC di. 

per complessivi 58 giorni". 

Il compilatore avrebbe, altresì, tenuto una serie di comportamenti tesi a precostituirsi la 
giustificazione ai successivi giudizi negativi espressi nelle note caratteristiche. Il ricorrente si 
riferisce, più nel dettaglio, agli apprezzamenti negativi espressi dalla suo Comandante all'esito di 
visite ispettive, anche questi ultimi in contrasto con dati testuali citati dal sottufficiale. 

- Eccesso di potere per travisamento dei fatti. 

Con l'ultimo motivo di diritto il ricorrente censura le argomentazioni addotte dal Comandante 
della Compagnia, nell'ambito della relazione tecnica da egli redatta e citata nel decreto 
impugnato. 

Il Ministero, nella propria relazione, ritiene che il ricorso sia infondato. 

Con riferimento al primo motivo di diritto, con il quale il ricorrente deduce rillegittimità delle 
valutazioni caratteristiche non redatte per il “cambio del primo revisore”, ma per il 
"compimento del dodicesimo mese di servizio non documentato", il Ministero riferente 
evidenzia come l’art. 4 del D.P.R. 8 agosto 2002, n. 213, stabilisca in modo chiaro che la 
documentazione caratteristica deve essere compilata in caso di trasferimento del primo revisore 
solo se il giudicando esercita il comando o le attribuzioni specifiche validi ai fini 
dell'avanzamento. Correttamente, dunque, il decreto dirigenziale di rigetto del ricorso gerarchico 
osserva che “la qualifica di luogotenente rappresenta il grado apicale del ruolo ispettori e, 
pertanto, non sussistendo la possibilità ulteriori avanzamenti di grado, a nulla rileva il fatto che il 
valutato abbia svolto un periodo di comando - utile ai fini dell'avanzamento - pari o superiore a 
180 giorni, alle dipendenze del primo revisore”. 

Peraltro, proprio in merito a tale aspetto, con parere reso dalla Sezione nell’adunanza del 1° 
dicembre 2009, è stato chiesto al Ministero riferente di chiarire “se il periodo di comando di 
Luogotenente è considerato utile e valido, o comunque rilevante, ai fini della progressione di 
carriera nei gradi di ufficiali secondo le disposizioni vigenti”, nonché “quale rilevanza abbia il 
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fatto che il Luogotenente abbia retto il comando Compagnia per 58 giorni (...)“. 

Il Dicastero, al riguardo, ha riferito che “la qualifica di Luogotenente è l’apice della progressione 
di carriera del ruolo Ispettori dell’Arma dei Carabinieri e che (...), i Luogotenenti possono 
accedere a quello degli Ufficiali esclusivamente tramite partecipazione ad un concorso per titoli 
ed esami, al pari dei Marescialli aiutanti s.U.P.S., Marescialli capi e Marescialli ordinari”. 

Pure infondati, secondo l’Amministrazione, sarebbero gli ulteriori mezzi di gravame. 
CONSIDERATO: 

Il ricorso si appalesa fondato. 

Quanto alla prima censura, si reputa di dover evidenziare che il Ministero, nel riscontrare il 
pronunciamento istruttorio reso dal Collegio, si è limitato ad affermare che la qualifica rivestita 
dal Sottufficiale (ossia quella di Luogotenente) rappresenta il grado apicale del molo Ispettori, 
potendosi accedere al ruolo Ufficiali solo tramite concorso per titoli ed esami. L’organo centrale, 
tuttavia, ha sostanzialmente eluso il quesito posto dalla Sezione relativamente alla eventuale 
rilevanza del periodo di comando, nonché alla possibilità che tra i “titoli” o gli elementi di 
giudizio (quali, ad esempio, i precedenti di carriera) comunque considerabili e valutabili ai fini 
dell’eventuale passaggio nel ruolo superiore possano rientrare pure i periodi di comando 
espletati ed i giudizi espressi relativamente a tali periodi. 

Oltre tutto, il lungo periodo di servizio prestato alle dipendenze del revisore trasferito avrebbe 
quantomeno postulato la forte opportunità, se non proprio l’esigenza, di richiedere a 
quest’ultimo elementi di giudizio circa il rendimento offerto dal militare nel periodo in 
questione, soprattutto in considerazione del fatto che si è voluta attribuire al ricorrente una 
qualifica deteriore rispetto a quella con cui era stato precedentemente giudicato con continuità. 

Il Collegio non ignora certo che la redazione della documentazione caratteristica si connoti da 
un elevato grado di discrezionalità, ma, nel caso di specie, oltre a quanto sin qui rilevato, 
emergono ulteriori profili di evidente incoerenza della motivazione. 

Più in particolare, non si riesce a comprendere come il Sottufficiale ricorrente (in precedenza 
caratterizzato da valutazioni apicali e, anche nel periodo preso a base della valutazione 
impugnata, gratificato dall’apprezzamento dell’Autorità giudiziaria; apprezzamento confermato 
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tutt’oggi, come risulta da documentazione versata in atti, anche tramite l’Amministrazione di 
appartenenza, nelle more della redazione del seguente parere) sia stato giudicato carente sotto il 
profilo della lealtà, fedeltà e tempestività nel recepire le direttive di servizio. 

Carenze così significative, peraltro, non si sono in alcun modo riverberate nei giudizi volti 
all’attribuzione delle sfere di responsabilità e degli incarichi al ricorrente. Questi, infatti, 
proprio nel periodo oggetto della valutazioni in rassegna, è stato addirittura chiamato a 
reggere il Comando di Compagnia (di norma riservato quantomeno ad Ufficiali nel 
grado di Capitano) per un periodo di ben 58 giorni. 

Ora, non si comprende come, pur giudicando il militare in termini così deteriori quanto 

alle importantissime voci suddette, gli sia stato attribuito un Comando di tale 

importanza . Ulteriore profilo di contraddittorietà emerge in rapporto ad un passaggio testuale 
del documento caratteristico avversato, laddove si afferma che “nel complesso, il militare ha 
fornito rendimento essenzialmente molto buono non emergendo rispetto agli altri comandanti e 
parigrado”. Una simile affermazione non sembra conciliabile con raffìdamento che 
l’Amministrazione gli ha riconosciuto, desumibile anche attraverso le considerazioni 
dell’importanza degli incarichi e del Comando attribuito al sig. 

P.Q.M. 

Esprime il parere che il ricorso debba essere accolto. 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Nicolo' Pollati Sergio Santoro 

IL SEGRETARIO 
Roberto Mustafa' 
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(D.lgs. 15.03.2010 n. 66 ) 

Caro ammiraglio, 

da sincero amico ti invito a fare una riflessione sul DL di cui all'oggetto. 
Dopo aver tanto lottato per cercare di avere un pò di democrazia interna 
sembra si stia mettendo in atto una restaurazione senza pari, una cosa mai 
vista, e tutto con la complicità degli SSMM. Militari ridotti allo stato di 
sudditi per non dire peggio. C'è una enorme discrasia con i privilegi 
sindacali per il personale della Polizia di Stato che in fondo svolge lo stesso 
lavoro. Perchè taluni tutelati ed altri oppressi? 

"J/ 9 ottobre entrerà in vigore il DI 15.3.2010 n. 66 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale /'8 maggio col titolo "Codice dell'Ordinamento Militare. " 
Strano che non se ne parli. Mi pare un grande passo indietro per la vita dei 
militari. Personalmente avrei anche qualche dubbio sulla costituzionalità di 
questa legge in relazioni agli art.3,18,21 e 52 ma tutto tace. H Cocer già ha 
espresso // suo parere o non può fare nemmeno questo? 

Sono sinceramente stupefatto per quello che questo DL prevede. La vedo 
dura per il futuro. Nel rinnovarti la mia incondizionata stima ti saluto con 
un caloroso abbraccio. 

Lettera firmata. 

Caro, Vincenzo effettivamente // D.l. in argomento e' stato partorito in 
sor dina,ma non ci ha trovati impreparati. 

Nei prossimi giorni ti faremo conoscere le modifiche che verranno 
apportate. 

Cordiali saluti, ri. bo. di. 
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ANCHE AL PERSONALE IMBARCATO SULLE MOTOVEDETTE DELL'ARMA VA 
RICONOSCIUTA LA LESSE SULL'AMIANTO 

Caro Ammiraglio , 

voglio riferirmi alla normativa sull'amianto a bordo di unità navali dell'Arma che, 
facendo parte del naviglio ausliario della marina, rientra nelle disposizioni testé 
emanate 

dal Cosiglio di Stato, il cui parere riconosce l'equiparazione tra le vittime dell’amianto 
e quelle del "dovere" in ambito Difesa, ed al testo approvato di recente al Senato e 
sempre relativo allo stesso argomento. 

Per chi è stato imbarcato su mezzi navali dell'Arma a cavallo degli anni 1976/1992 è 
fuor di dubbio che sia stato a contatto con l'amianto che, a fasce, rivestiva le 
turbine e gli scarichi dei motori e le cui fibre, sfaldandosi, si liberavano in plancia, 
tanto da essere sostituite con periodicità pressoché biennale. Nel 2005 ci fu una 
corsa a presentare domanda per ottenere i benefici di cui al DL 269/2003 i cui 
termini scadevano nel mese di giugno. 

Da allora nulla si è saputo in merito alle domande presentate. Nel mese di Aprile di 
quest'anno, anche per evitare la prescrizione quinquennale, ho fatto domanda ai sensi 
della L:241/90 al mio Comando Legione per conoscere l'esito della stessa anche in 
relazione al Decreto 30/12/2009 n.194 convertito in legge n.25 del 26/02/2010 che 
prevedeva per l'Amministrazione, art.6 comma 9bis, il termine del 30 giugno 2010 per 
la presentazione dei curriculi degli interessati. 

Il Comando Legione Abruzzo mi informava che la domanda era stata girata, per quanto 
di competenza, al Comando Generale-Direzione di Amministrazione-IV Sezione Roma. 
Da allora sono passati oltre 6 mesi e nessuno si è degnato di dare un cenno di risposta. 
Ora so di per certo che queste pratiche giacenti al Comando Generale riguardano al 
massimo una decina di Carabinieri, la gran parte dei quali ora è in pensione, ma ciò non 
vuol dire che il tutto debba finire nel dimenticatoio o che una minoranza seppur esigua 
debba essere trascurata. 

Non so se all'epoca hai fatto domanda anche tu ma, leggendo l'Effettotre di questo 
mese di Ottobre ed atteso che sei stato imbarcato e che sei un notabile del COCER 
CC, ti prego di interessarti per la materia di cui trattasi anche perchè dal di fuori è 
pressoché impossibile muoversi nei meandri del Comando Generale. 

Nel ringraziarti a nome mio personale e degli altri interessati colgo l'occasione per 
elogiare il tuo lavoro di rappresentante e la costante e puntuale informazione resaci 

tramite la tua pubblicazione mensile e ti porgo i più cordiali saluti. Cav. 

Luogotenente in quiescenza già Comandante della M/V CC 6.. di. 

04.10.2010 Lettera firmata. 


42 









Circolo del Centro Studi Salvo D'Acquisto di Marsala 
Convegno sullo stolking. 

Si svolgerà il prossimo 6 novembre al Complesso Monumentale San Pietro con la 
partecipazione di numerosi esperti. 

Interverranno in particolare, Vincenzo Savatteri del Sert di Marsala; Lorenzo 
Messina, psichiatra, che relazionerà sulle "menti deviate", oltre a tanti altri 
professionisti. 

Parleremo del problema cercando di affrontare tutti gli aspetti ad esso collegati: 
partiremo dalla nascita della normativa per arrivare ad analizzare l'aspetto sociale, 
sanitario e anche giuridico". 

Questo è il primo impegno importante,ma già l'estate scorsa, in occasione della fiera 
meccanico-agricola di Strasatti, il "Centro Studi Salvo D'Acquisto" ha esposto i mezzi 
militari dell'associazione marsalese "Militaria", registrando un gran numero di 
visitatori. 

"Contiamo a breve - continua Pietro Lentini - di realizzare tanti altri progetti; 
abbiamo già in programma un convegno sulla sicurezza stradale nel quale vorremmo 
coinvolgere i giovani di Marsala e le scuole, parlando di guida in stato di ebrezza con 
esperti medici e giuridici. E' sicuramente un modo per avvicinare la popolazione 
all'arma dei Carabinieri. 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 




SARA' ANCORA CRISI 


"Stiamo uscendo dalla crisi economica? Nel 
2010 ci sarà una ripresa o si incontreranno 
ancora difficoltà? Riusciremo finalmente a 
pianificare investimenti a medio - lungo 
termine?". Sono queste le domande che in molti 
si pongono e ci pongono. 


e-mail: Qmmiroqlioninorizzo@libero.it 
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Il governo sostiene che l'Italia ha superato la crisi economica mondiale. Ma, a 
nostro parere, non è così. Il Governatore della Banca d'Italia, Draghi, ha detto 
che l'Italia esce dalla crisi, aggiungendo, però, che molte imprese sono a rischio e 
che nel prossimo anno l'economia dovrebbe tornare a crescere... a condizione che 
vengano fatte le tanto invocate riforme strutturali e venga ripristinata la piena 
fuzionalità del sistema creditizio. 

La pubblicazione del World Economie Outlook ci permette inoltre di fare il punto 
sulla situazione e le prospettive dell'economia italiana dopo la Grande Recessione 
del 2008-2009. I dati macroeconomici del Fondo certificano ancora una volta una 
realtà ben diversa dalla retorica governativa spesso acriticamente divulgata dai 
mezzi di informazione. 

L'Italia non ha affatto retto meglio degli altri Paesi la crisi. Secondo i dati del 
Fondo nel biennio 2008-2009 la performance del nostro Paese è stata la peggiore 
tra le grandi economie avanzate, al pari con il Giappone. Quanto alle previsioni per 
il futuro, la ripresa italiana si confermerebbe piuttosto asfittica. Il PIL italiano, 
nel 2009 tornato indietro di ben 9 anni, scendendo al livello del 2000, 
difficilmente recupererà l'arretramento senza paragoni con gli altri grandi Paesi 
della zona Euro. 

Nel biennio 2010-2011, a fronte di una buona ripresa negli altri Paesi, in Italia il 
PIL per abitante tornerebbe a crescere solo marginalmente. Debole sarebbe 
anche la dinamica prevista per il quadriennio 2012-2015. 

Stando così le cose, l'Italia uscirebbe dalla Gran de Recessione pesantemente 
colpita, recuperando il terreno perso molto più lentamente degli altri grandi Paesi 
avanzati. 

Per una ripresa più sostenuta, nell'interesse generale del Paese, sono decisive le 
tanto invocate riforme strutturali di cui tanto vi abbiamo parlato, ma che da tutti i 
livelli istituzionali sono state dimenticate perché fortemente lesive di interessi 
esclusivamente di parte. 
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PREISCRIZIONE E ISCRIZIONE PER I CORSI DI LAUREA IN: 

• “SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E FORMAZIONE” (classe 19- triennale) 

• “GIURISPRUDENZA” (LMG/01 - Magistrale a ciclo unico - quinquennale) 

cesdpreiscrizionelaurea @ gmail.com . 

Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le preiscrizioni per la eventuale 
iscrizione al Corso di Laurea in “Scienze dell’Educazione e Formazione” (anche con Diploma quadriennale) o in 
“Giurisprudenza”, presso l’Università Telematica Pegaso con sede in Napoli. Previa valutazione “ad personam” 
delle abilità professionali e di attività formative pregresse vi è la possibilità del riconoscimento di massimo 60 
crediti (CFU) per l’eventuale iscrizione al II anno (non perdete questa occasione, è l’ultima). Il seminario di 
apertura (che si terrà il 25 gennaio a Bologna e il 27 gennaio a Palermo) e gli esami scritti in presenza (almeno un 
appello per ognuna delle tre sessioni annuali) si svolgeranno a Napoli, Roma, Bologna, Palermo purché vi sia un 
congruo numero di iscritti per aggregazione geografica (dopo la preiscrizione riceverete un calendario con date e 
materie di tutti gli appelli d’esame). 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale dell’Arma dei Carabinieri, Forze di 
Polizia e Forze Armate) in base a specifiche convenzioni siglate tra Perform@ s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, 
è di € 1.850,00 (anziché € 3.000,00) di cui € 150,00 da versare a Perform@ s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale 
quota di preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 1.700,00 quale iscrizione da versare 
direttamente all’Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESD che NON appartengono all’Arma dei 
Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di cui € 150,00 da versare a Perform@ s.r.l. (ad avvenuta 
prevalutazione) quale quota di preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota 
di iscrizione da versare direttamente all’Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in PDF scannerizzato) il modulo di prevalutazione alTindirizzo mail 
cesdpreiscrizionelaurea @ gmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l’iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà inviare a mezzo bonifico la 
somma di € 150,00 a Perform@ s.r.l. (IBAN IT32U0100502403000000016290 - causale: preiscrizione 2°anno 
cL19 oppure preiscrizione parino LMG/01) per i servizi aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° rata da 
versare direttamente all’Università Pegaso (IBAN IT 18 G 05392 03402 000001345640) come appresso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESD APPARTENENTI 
ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

SOCI CESD NON 
APPARTENENTI 

ARMA - FF.PP. - FF- AA. 

PREISCRIZIONE 

AD AVVENUTA 
PREVALUTAZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 

1° RATA 

ATTO ISCRIZIONE 

€ 350,00 

€ 500,00 

2° RATA 

31 DICEMBRE 2010 

€ 450,00 

€ 500,00 

3° RATA 

28 FEBBRAIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

4° RATA 

02 MAGGIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 


La fattura del versamento di € 150,00 sarà rilasciata da Perform@ entro 30 giorni dall’avvenuto bonifico. 

PRE V ALUT AZIONI : fino al 15 DICEMBRE 2010 Allegato 1 - Allegato 2. 

ISCRIZIONI: dal 15 DICEMBRE al 15 GENNAIO 2011 - riceverete personalmente la relativa documentazione 

Distinti saluti. La segreteria CESD e PERFORMA. VEDI SITO WWW.CESD-ONLUS.COM 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 -331 3662286-331 3661000 h24 - CESD. 
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PREISCRIZIONE AL MASTER IN “FILOSOFIA E STORIA DEL DIRITTO” 

(IV EDIZIONE) 

a.a. 2010/2011 


A seguito dell’esito più che positivo delle tre edizioni precedenti e delle numerosissime richieste già 
pervenute, questo CESD - Centro Studi “Salvo D’Acquisto” ONLUS di Palermo - in convenzione con 
l’Università Telematica Pegaso e in collaborazione con la società Perforai@ - ha aperto le preiscrizioni 
alla quarta edizione del Master in “Filosofia e Storia del Diritto” riservato al personale dell’Arma dei 
Carabinieri ed ai soci del CESD purché in possesso del Diploma di Laurea Triennale “Curriculum 
Operatore Giudiziario” - classe 19 o Diploma di Laurea equipollente (Scienze Giuridiche). 

Il Master, una volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del corso di Laurea In 
Giurisprudenza - LMG/01, sempre presso la stessa Università. 

I seminari e gli esami (logisticamente gestiti da Perform@) si svolgeranno presso le sedi di Napoli, 
Bologna, Palermo e/o Roma e/o in altre sedi appositamente prescelte in funzione del numero degli iscritti e 
della loro aggregazione geografica. Gli esami scritti (obbligatoriamente in presenza) si terranno - di 
massima - a cadenza trimestrale o quadrimestrale e con l’esame finale (orale) mediante discussione di una 
breve tesina a scelta dello studente. 

II Master, della durata di un anno (orientativamente marzo/ottobre 2011 - vedi scheda E allegata) ha un 
costo di € 950,00 (anziché € 1.500,00) di cui € 150,00 quale preiscrizione non rimborsabile per servizi 
organizzativi e didattici aggiuntivi (comprensivi di tutoraggio, seminari ed esami nelle varie sedi) da 
versare a Perform@ s.r.l. ed € 800,00 (di iscrizione) all’Università Pegaso (suddivisa in tre rate: prima rata 
di € 300,00 all’atto dell’iscrizione ed € 250,00 per ciascuna delle due restanti rate come sarà indicato nel 
bando di prossima pubblicazione). 

PREISCRIZIONI: 

dal 15 ottobre 2010 al 15 dicembre 2010, utilizzando il modulo in allegato 1) da scaricare esclusivamente 
dal sito www.cesd-onlus.com oppure www.performabo.com e da inviare SOLO via mail in allegato word 
aH’indirizzo cesdpreiscrizionemaster@gmail.com indicando gli estremi dell’avvenuto bonifico di € 150,00 
(non rimborsabili) a favore di Perform@ s.r.l. (codice IRAN IT32U0100502403000000016290 - 
causale: cognome e nome + preiscrizione 4° M.F.S.D.) che rilascerà relativa fattura entro 30 giorni 
dall’avvenuto bonifico. La preiscrizione (non rimborsabile) consentirà la successiva iscrizione al Master. 
Coloro che NON sono in possesso della suddetta Laurea (classe 19) dovranno compilare l’allegato 2/A-B 
per la necessaria prevalutazione da inviare a Perforai@ all’indirizzo mail prevalutazioni@ performabo.com 
oppure cesdpreiscrizionemaster@gmail.com . 

La quota di preiscrizione di € 150,00 (per i prevalutati) sarà versata a Perform@ solo ad avvenuta 
prevalutazione ed all’atto del versamento della prima rata di iscrizione. 

ISCRIZIONI: 

dal 15 dicembre 2010 al 20 gennaio 2011, compilando il modulo da scaricare esclusivamente dal sito 
www.performabo.com oppure www.cesd-onlus.com sul quale, in fondo alla prima pagina, è indicato il 
codice ECP “Perforiti” e da inviare direttamente all’Università Pegaso tramite raccomandata a/r, allegando 
la ricevuta del bonifico del versamento della prima rata di € 300,00 a favore di Unipegaso al codice IRAN 
indicato sul bando seguendo le istruzioni indicate nel bando (qualora il modulo di iscrizione dovesse 
essere scaricato dal sito di Unipegaso è necessario indicare in fondo alla prima pagina il codice ECP 
“Perforiti ’, al fine di poter fruire delle suddette condizioni). Scarica: allegati 1, 2 A/R e scheda 

E 


Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 - 331 3662286 - 331 3661000 h 24 - 
CESD. 

VEDI SITO WWW.CESD-ONLUS.COM 


Distinti saluti - La segreteria 
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CONVENZIONE 

CESD - Centro Studi Salvo D’Acquisto 

Pegaso Conciliatori 

Diventa Conciliatore 

L'Università Telematica Pegaso di Napoli è il primo ateneo on-line in Italia accreditato dal 
Ministero di Grazia e Giustizia (Provvedimento del Direttore Generale Ministero di Giustizia del 
24/05/2010) come Organismo di formazione per Conciliatori. 

Il corso di Conciliatore Unipegaso mira a formare nuove professionalità, fornendo le 
conoscenze e gli strumenti necessari per rivestire al meglio il ruolo di un professionista in 
grado di gestire le controversie in maniera diversa rispetto alla logica contenziosa. 

Destinatari 

Laureati 

Dottori Commercialisti, Avvocati, Notai e laureati in materie giuridiche ed economiche (anche 
lauree triennali) ed equipollenti. 

Non laureati 

Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro iscritti ad albi professionali in materie 
giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 

DOMANDA DI ISCRIZIONE 

La domanda di iscrizione dovrà pervenire a mezzo spedizione postale al seguente indirizzo: 
"Responsabile Corso per Conciliatori" - Università Telematica Pegaso, Via Vittoria Colonna n. 14 
- 80121 Napoli, entro il 6 novembre 2010 oppure presso le sedi d'esame presenti sul sito o gli E- 
Learning Center Point presenti sul sito internet www.unipegaso.it. A tal fine farà fede il 
timbro postale. Le domande possono essere recapitate anche a mano presso lo stesso 
indirizzo. 

DOCUMENTI 

. DATI ANAGRAFICI COMPLETI DI INDIRIZZO, RECAPITI TELEFONICI ED E-MAIL; 

. POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA QUADRIENNALE DEL PREVIGENTE 

ORDINAMENTO, DIPLOMA DI LAUREA TRIENNALE E/O LAUREA AAAGISTRALE IN DISCIPLINE 
GIURIDICHE ED ECONOMICHE; 

. FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
• COPIA ISCRIZIONE AL CESD (per usufruire dello sconto di 200,00 euro) 
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QUOTA D'ISCRIZIONE 

La quota d'iscrizione è di € 800,00 da versare in due rate da 400,00 euro cad. la prima al 
momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la seconda entro 5 giorni dall'inizio 
del corso. 

Per i soci del CESD La quota d'iscrizione è di € 600,00 da versare in due rate da 300,00 euro 
cad. la prima al momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la seconda entro 5 
giorni dall'inizio del corso. 

ATTENZIONE: Il termine per presentare la domanda d'iscrizione ai corsi della sessione 

autunnale è il 6 novembre 2010. Le lezioni avranno inizio l’8 di novembre 2010. 


TITOLO DI ACCESSO 

Per iscriversi ai corsi di Conciliatore è necessario essere laureati in materie giuridiche 
ed economiche, sia con lauree magistrali o quadriennali del previgente ordinamento, sia 

triennali (es. classe 19 di Siena). 


I soli Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro possono iscriversi al corso anche 
se sprovvisti di titolo di laurea, purché iscritti nei relativi Albi o comunque in Albi professionali 
in materie giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 

L'iscrizione al corso è compatibile con la contemporanea adesione ad altri corsi 

universitari. 


Per informazioni rivolgersi a: 
Università Telematica Pegaso 
Via Vittoria Colonna, 14 
80121 - Napoli 



E-mail: conciliatori@unipegaso.it 

OPPURE 

ECP - CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO DI PALERMO 


E-mail: calogero60@vahoo.it - salvo.coco.cesd@virgilio.it - enricobonavita61@libero.it 

Sito: www.cesd-onlus.com e forum 


TEL. 091 6254431 - 331 3662286 - 331 3661000 
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"ADR" Alternative Dispute resolution 

Guida operativa per conciliatori e arbitri autore/i: Marinelli Damiano 

MATERIALE DIDATTICO 

AD OGNI CORSISTA VERRANNO CONSEGNATI: 

• Gli estratti della normativa italiana e comunitaria di riferimento; 

• I regolamenti camerali e dei principali organismi di mediazione; 

• Testo del Manuale del Conciliatore Professionista. 


Convenzione per i soci cesd | 

SERVIZI FINANZIARI 

Le coordinate per effettuare il bonifico bancario sono: 

UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO - UNICONCILIATORI 
BANCA DELLA CAMPANIA 

IBAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 indicare nella causale del bonifico il 
proprio nome e la Sigla del Corso: FORM 08 

E' possibile rateizzare l'importo di 600,00 euro tramite una finanziaria interna. 

Per qualsiasi problema di carattere tecnico relativo alla procedura di iscrizione, si prega 
di contattare direttamente il cali center al numero verde 800.911.771 o inviare una mail 
all'indirizzo amministrazione.direzione@unipegaso.it 

A tutti i soci del CESD e agli amici della Kore di Enna, della Pegaso di Napoli e di 
Siena: non perdete questo treno. 

N.B. non appena effettuate riscrizione - inviate anche una copia al CESD - Largo 
esedra nr.3 - Palermo - oppure al seguente indirizzo di posta elettronica: 
salvo.coco.cesd@virqilio.it 

A PRESTO - saranno cinque giorni “full immersion”. Per la sistemazione 
logistica possiamo approfittare di Hotel convenzionati (Addaura Hotel o Hotel 
Tonic). 

jC a direzione def cesd 
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SEDRIANO (MI): INAUGURATA LA NUOVA 


CASERMA DEI CARABINIERI 



Sedriano (Mi) 1 Ottobre 2010 (Effettotre.com) 

C'era tutta Sedriano questa mattina all'inaugurazione della nuova Caserma 
dei Carabinieri. Un organico di dodici militari effettivi alle dipendenze del 
Maresciallo Luca Avitabile, operativi dal primo di febbraio di quest'anno 
nella giurisdizione dei comuni di Sedriano e Vittuone, per un bacino di 
utenza complessiva che sfiora i 20mila abitanti. La cerimonia in perfetto 
stile militare ha previsto la consegna delle bandiere della Repubblica 
Italiana e dell'Unione Europea, l'alzabandiera e l'Inno di Mameli. 

Presenti alla cerimonia autorità militari il Generale di Brigata Marco 
Scursatone, Comandante della Legione Carabinieri Lombardia e il Colonnello 
Sergio Pascale Comandante Provinciale, una delegazione della 
Rappresentanza Militare dei Carabinieri Co.Ba.R Lombardia, autorità 
civili con il Sindaco dott. Alfredo Celeste, il Presidente del Consiglio 
Regionale Davide Boni, il Senatore Massimo Garavaglia, il Presidente del 
Consiglio Provinciale di Milano Bruno Dapei e numerosi sindaci dei comuni 
limitrofi. Oltre a tutte le Associazioni d'Arma e ANC, la Fanfara del 3° 
Battaglione Carabinieri Lombardia. 

un momento storico per Sedriano - ha sottolineato il Sindaco Celeste - 
abbiamo voluto fortemente questa caserma che ,, dai giorno della sua 
apertura ,, ha già dato ottimi risultati ben visibili su! territorio". 
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( Effettotre.com j 


IL GENERALE RICCARDO AMATO IL NUOVO COMANDANTE DEI 
CARABINIERI IN SICILIA. 


Generale Riccardo Amato, d'origine salernitana, 
55 anni, sposato con due figlie, neo comandante della legione carabinieri Sicilia, ha 
iniziato la carriera militare nel 1970, entrando nella scuola militare di Napoli e 
frequentando, successivamente, l'accademia militare di Modena e la scuola ufficiali 
carabinieri. 

Ha già prestato servizio due volte in Sicilia nel grado di capitano in qualità di 
comandante della compagnia di Monreale e da colonnello al comando provinciale di 
Palermo, agli inizi della carriera, con il grado di tenente, ha prestato servizio a 
Firenze presso il battaglione "toscana"; da capitano è stato comandante di compagnia 
al battaglione di Gorizia e poi a Civitanova Marche (MC). 

Dopo aver frequentato il corso superiore di stato maggiore presso la scuola di guerra 
di Civitavecchia, ha ricoperto l'incarico di capo ufficio ordinamento del comando 
generale dell'arma dei carabinieri. E' stato comandante provinciale a Caserma per tre 
anni, poi a Palermo per quattro anni ed infine a Roma per tre anni, tornato al comando 
generale, è stato capo del 4° reparto ed ispettore logistico dell'arma. Dal 2008 al 
2010 ha comandato la legione carabinieri toscana. 

Palermo,30.09.2010. Un saluto particolare e tantissimi auguri al Generale di divisione 
Vincenzo Coppola che lascia la Sicilia per andare a ricoprire l'incarico di Vice 
Comandante dell'Interregionale Ogaden con sede a Napoli. Ri.Bo.Di. 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente . 

ffettotre n. 38 Novembre 2010 


??????? 


cura della Redazione di Effettotre 


Spettabile Redazione di Effettotre, è corretto procedere alla rimozione di un veicolo in sosta 
qualora non abbia esposto il contrassegno assicurativo o lo abbia esposto scaduto addebitando le 
spese di rimozione al proprietario anche se dimostrasse alla data della rimozione di essere 
assicurato? Il registro ANIA che ruolo ha nella fattispecie citata o comunque legittima qualche 
procedura in merito alla situazione sopra esposta? Grazie. 

Giuseppe Carovigno - Reggio Calabria 


Gentile sig. Giuseppe, premesso che la dottrina in materia è contrastante per cui è 
opportuno per gli operatori di Polizia attenersi alle disposizioni del comando di appartenenza, nel 
caso ipotizzato nel quesito, qualora siano stati esperiti tutti gli accertamenti possibili, compreso la 
visura ANCITEDANIA (per quanto non attendibile al 100%), l’addebito delle spese sostenute per 
rimuovere il veicolo in previsione di un sequestro per presunta violazione ex articolo 193 CdS 
appare legittima. Questo in considerazione che l’eventuale danno causato non è attribuibile a chi, 
pur avendo esperito tutti gli accertamenti possibili, ha attivato la procedura a seguito di 
un’omissione del conducente il quale non ha esposto valido contrassegno attestante la copertura 
assicurativa. 


Spettabile Redazione di Effettotre, riscontro che alcuni comuni limitrofi riservano spazi per 
la sosta dei veicoli ai soli amministratori (Sindaco e Assessori), altri ai veicoli deH’Ufficio tecnico, 
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manutenzione ecc. La mia Amministrazione, che è a conoscenza di questo, mi chiede di autorizzare 
senza limiti temporali la sosta in deroga ai divieti posti e alla ZTL dei volontari che assistono 
persone anziane o malate o fanno loro piccoli interventi assistenziali. Mi pare che tutto questo 
contrasti con l’art.7 del CdS. Grazie per la risposta. 

Renato D. (via e-mail)- Modena 


R 


Gentile sig. Renato, l’art.7 comma 1 lettera d nella sua formulazione è chiaro: .” riservare 

limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di Polizia Stradale di cui all’art. 12, dei Vigili del 
Fuoco, dei servizi di soccorso, nonché di quelli adibiti al servizio di persone con limitata o 
impedita capacità motoria, munite del contrassegno speciale, ovvero a servizi di linea per lo 

stazionamento ai capilinea .”. Ne consegue l’impossibilità di riservare spazi per la sosta a 

categorie di veicoli diversi da quelli sopra menzionati. 



Gentile Redazione di Effettotre, gradirei sapere, il più precisamente possibile, la normativa 
prevista dal CdS o dal Regolamento d’applicazione o da altre leggi speciali, riguardante i diritti ed i 
divieti per i possessori di contrassegno invalidi regolare in materia di sosta e fermata in ZTL ed in 
particolare sugli stalli riservati al carico-scarico merci, così come previsti dall’articolo 158 CdS. 
Grazie. 

Federico Forte - Mantova 



Gentile Federico, in breve i titolari di contrassegno per diversamente abili possono: 
utilizzare il contrassegno solamente quando si trovano a bordo del veicolo in questione non 
potendo cederlo ad altri; sostare in deroga alle regole del disco orario e del parcheggio a 
pagamento; accedere nelle ZTL e nelle aree pedonali urbane a condizione che sia ammesso 
l’accesso ai veicoli in servizio pubblico. Non possono sostare dove la sosta è vietata o, come 
nell’ipotesi di carico e scarico, dove è riservata ad altre categorie di veicoli o utenti (ovviamente 
salvo il caso in cui sostino nella zona carico e scarico per caricare o scaricare materiale o 
acquisti). 



Hanno collaborat|: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo Corcelli, 
Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, 
primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di 
interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio 
avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di 
seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

Gentile Redazione 

Vi rendo partecipe con la presente, della mia ammirazione verso chi collabora alla 
Bacheca di Effettotre e l'operato svolto sulla comunicazione e l'informazione verso 
tanti cittadini-militari della base. Molte volte non siamo tanto considerati dalla scala 
gerarchica, si da molta attenzione ai nostri doveri e poco ai nostri diritti, poi ti capita 
di sentirti dire "un ordine prima si esegue e dopo... una volta eseguito, lo si può 
contestare...". Ma il più delle volte il problema o il dubbio non viene superato. Le 
nostre problematiche sono tante: il carovita, gli stipendi, i trasferimenti e tanti altre 
ancora. Molte volte capita che ti fermi per un attimo nella vita e pensi ai vari aspetti 
che ti può riservare il futuro. Ad esempio mediti a progetti per sposarti o già lo sei, e 
ti affidi alla sensibilità della linea gerarchica (se ancora ne è rimasta), e ti chiedi ho 
la fortuna con i tempi odierni, con la Grazia di nostro Signore Dio, diventare padre? 

Il figlio di un Carabiniere lo devo considerai un evento gioioso o una sfortuna, vale a 


56 

















dire un fuori programma che ti spiazza facendoti provare una sensazione di amarezza, 
non potendo con le tue possibilità stipendiali, augurargli tutto ciò che ha bisogno, 
senza pensare ai problemi che ti tormentano nella vita quotidiana. Con questo mio 
pensiero non voglio rattristarvi ma il più delle volte è un fattore che bisogna nella 
realtà considerare. Voltiamo pagina, gentile Ammiraglio, cara Redazione, volevo 
chiedere un parere su una mia proposta relativa ai TRASFERIMENTI, un'iniziativa 
che possa leggermente facilitare un eventuale trasferimento, di un povero 
Carabiniere che al giorno d'oggi, deve fare i salti mortali per poter magari aspirare a 
far servizio nella propria regione d'origine, solo per chi lo vuole indubbiamente, ovvero 
se tutto va bene riuscirà a trascorre il periodo di fine carriera e godersi la pensione 
vicino casa contrastando questo meccanismo di PUNTI, per poter essere trasferito, o 
ancora peggio ad un miraggio per far servizio dove lo si gradisce, mi spiego meglio: se 
ci fosse la possibilità di far il cambio fra un militare ed un altro con le stesse 
caratteristiche e posizioni amministrative: "stesso corso di appartenenza, senza aver 
riportato sanzioni disciplinari e/o penali in corso, fra una regione amministrativa con 
un'altra, basti che non coincidano con quelle d'origine e/o limitrofa a quest'ultima". 
Così facendo siamo proprio noi a cercarci il cambio, senza rendere difficoltoso i 
Comandi superiori gerarchici, in quanto si tratta di spostare di posizione le stesse 
pedine dalle stesse condizioni lavorative ma in luoghi diversi rinunciando anche ad 
eventuali indennità economiche che possono gravare sulle spese dell'Amministrazione, 
oggi già aggravata da mille problemi. Comando stazione per comando stazione oppure 
fra comando provinciale e provinciale, tanto per fare un esempio.... Con queste parole 
voglio accendere una piccola luce di speranza in un tunnel senza uscita. Rinnovo la mia 
ammirazione verso di Lei e nei confronti dei suoi più stretti collaboratori, voce 
sincera che ci rappresentano ai PIANI ALTI. Ringrazio anticipatamente per la Vostra 
attenzione. Un grandissimo IN BOCCA AL LUPO A LEI E TUTTI I SUOI CARI! 

Ù.E. (e-mai!) - Prato 
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BUON RISO FA BUON SANGUE” 




Effettotre n. 38 Novembre 2010 
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Alla Scuola Allievi 
Carabinieri Elicotteristi 


Signorsì, .comandante,., J) 

Però mi piace di più; 

Ciao ciao 
bambina..!! 




OGG\ PIÙ CH£ 
MAI ^ITALIA £ 
PAPPPES6NTATA 
DAL TQ\COlOQ£! 


,G& in 
AL ve 
MOPTI 
e CONTI 
IN QOSSOf 
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Al corso per carabinieri paracadutisti, l'istruttore fa al giovane allievo: 

Allora, Fortunato, hai capito bene? Dopo il lancio, tiri la cordicella per aprire il 
paracadute. Se non si apre, tiri la seconda cordicella e se non si apre nemmeno 
questa, tiri la terza cordicella." 

"E se non si apre nemmeno la terza?", domanda il giovane allievo... 

"Beh, allora torni indietro e cambi il paracadute!" 



In ufficio, il maresciallo rimprovera il giovane carabiniere. 

"Ti avevo raccomandato di fare pulizia! Guarda qui quanta polvere...", urla il 
maresciallo passando un dito sul mappamondo in bella mostra sulla scrivania. 
"Sfido io, marescià," risponde il carabiniere, "avete messo il dito proprio sul 
deserto del Sahara!" 



Nel cortile della caserma, il maresciallo Gargiulo, un duro, sta facendo un'ispezione 
con la solita pignoleria per verificare che tutto sia a posto. Ad un certo punto, vede 
una cicca di sigaretta per terra e chiama il carabiniere a lui più vicino. "E' tua quella 
cicca per terra ?", gli domanda.. "No, marescià, per carità, l'avete vista prima voi!" 


^-^9 $»^— $9 ^--9_9_9 fi- $ 9^9^ 
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....anche chi crede di non averne bisogno! 
Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre ri. 38 - Novembre 201C 


Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo de 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quali 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i lorc 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia 
è un appuntamento in perdibile. 

LA SCRITTA 


E' solo una scritta quella che vedo, 
eppure, avvicinandomi, 
il cuore mi batte a mille all'ora 
per cos'è per me quella scritta. 

Forse è speranza 
che da tempo aspetto 
oppure 

qualcosa che restituirà felicità... 

A un tratto una raffica di vento 
s'abbatte sulla sabbia, 
la scritta scompare 
prima ancora d'averla letta. 

D.G. - Latina 


Maria 
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CARTOCCIO MISTO MARE 



Ingredienti: 

(per 4 persone) 
gr. 320 di spaghetti; 
gr. 500 tra cozze e vongole; 
gr. 200 di moscardini; 
gr. 200 di seppioline; 

Vi peperoncino piccante; 

1 spicchio d’aglio; 

3 cucchiai di extravergine d’oliva; 

Vi bicchiere di vino bianco secco; 

3 pomodori maturi; 

prezzemolo tritato, sale, pepe, carta da 

forno. 


DEL COBAR CAMPANIA 


Preparazione: 

Affettate l’aglio e in una padella grande fatelo 
rosolare con il peperoncino spezzettato e l’olio, 
poi unite i pomodori a cubetti e fate asciugare 
per 10 minuti, quindi aggiungete le seppioline, 
dopo 2 minuti i moscardini, bagnate con il vino, 
fatelo evaporare. Fate aprire cozze e vongole a 
fuoco vivo, sgusciatene una parte, mettete tutto 
nella padella grande. Tenete da parte 3 cucchiai 
di liquido di cottura e filtratelo. Lessate gli 
spaghetti al dente, scolateli, versateli nella 
padella, fate saltare per 1 minuto, con il liquido 
filtrato, dividete tutto in 4 cartocci da forno, 
passate in forno a 250° per 3 minuti. Aprite i 
cartocci, spolverate di prezzemolo tritato e 
pepe. Servite. Buon appetito!!! 
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a cura della Redazione di Effettotre.coi 


dalVl a 30 Novembre 2010 


21/3 al 20/4 

Una splendida Venere invita a rilassamenti beati, ma ancora non è possibile lasciars 
andare completamente. Qualcosa che non va rimane nell'aria, i tempi da rispettare nor 
si possono eludere, i doveri impongono attenzione. Voi ci siete. Sapete dare risposte 
Riuscite a governare il vostro "io appassionato" che non vive solo di scadenze. E le 
parentesi d'amore sono possibili. Suggerimento: far le cose lentamente garantisce le 
qualità. 


dal 21/4 al 20/5 

Il mese parte un po' in salita, con piccoli pensieri che vi impediscono di restare sereni 
ma subito dopo le geometrie planetarie svelano armonie. E tutto diventa più facile 
Cresce il vigore di spirito e corpo, che già a metà mese è pronto ad affrontare le 
quotidianità con piglio sicuro. Il vostro stato d'animo non respinge nuove atmosfere 
sentimentali. Rinnovamento. 
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21/5 al 21/6 

Da qualche parte della vostra mente rimane sempre viva la domanda su cosa farete de 
grandi. Non vi sentite mai arrivati, la vita per voi deve lasciare aperta la porta alle 
sorprese, alla svolta, alla situazione che arricchisce l'anima. E' questa apertura uno de 
segreti della vostra eterna giovinezza. Spiriti inquieti, ricchi di idee. Vulcanici. 


dal 22/6 al 22/7 

Con rare eccezioni l'inverno porta prosperità. Avete più di un motivo per non cedere 
alla tristezza. Potrete essere l'amore a far nascere sogni e attese emozionanti, oppure 
un'idea di lavoro che vale la pena coltivare con la massima f iducia. Potete spalancare le 
porte alla speranza, ai sogni, alla sensazione che qualcosa sta per farsi largo e v 
renderà più gioioso il cuore. L'inattività fisica, a volte, appesantisce anche la mente. 


dal 23/7 al 23/8 

Ottimi transiti. Avete voglia di qualcosa di insensato e frizzante che vi faccia volare 
Le azioni improntate alla sola legge del risultato lasciano il posto a qualcosa d 
effimero, magico e poetico. La vostra natura passionale e coraggiosa e pronta 
cogliere quell'attimo libero da una programmazione rigida. Si aprono nuovi 
interessanti scenari. 
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Nulla vi coglie superficiali e disattenti. Sapete mostrare intelligenza e senso pratico ir 
ogni situazione. Ma una maliziosa Venere adesso vi mostra nuove prospettive che 
seguono le leggi delle emozioni. Mese da dedicare al cuore, che quando parla genere 
cambiamenti. Anche nel lavoro non fate dominare solo l'agenda, il compito, il ruolo 
Cercate accordi più profondi. 



Nessuno vi licenza, nessuno vi pianta, nessuno vi abbandona. Siete sempre 
indispensabili. Anche troppo, tanto che qualcuno di voi non disprezzerebbe una piccole 
vacanza. Il vostro stato d'animo regge benissimo ogni fatica, la mente è elastica e 
reattiva. Nei rapporti d'amore a volte giocate a carte troppo scoperte e chi invece e 
maestro del silenzio vi sbilancia. 



State diventando quasi invulnerabili, dopo che molti di voi si erano sentit 
improvvisamente fragili. Si aprono prospettive, si moltiplicano i contatti. E nel lavorc 
andate incontro a occasioni magnifiche. Anche in amore sfiorate il massimo, sia ne 
rapporto in corso, sia, se siete single, in un aumento di situazioni intriganti. L'animo nor 
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si sente più prigioniero. 



Come direbbe un appassionato di basket, avete uno stile (penetra e scarica) verticale 
travolgente che abbatte le difese. Attenzione però ai falli di sfondamento, cioè agl 
eccessi di passione e di ingenuità. Il quadro celeste non è di quelli perfetti e il vostre 
ottimismo ne deve tener conto. Specialmente i nati di novembre, alle prese con ur 
Marte agitato, ci mettano prudenza. Avere a fianco un segno d'aria, per voi, è salutare. 



Nulla può spezzare il vostro ritmo e se decidete di concedervi una pausa, siete solo vo 
a stabilire quando e con chi. Avete ripreso in mano la vostra vita e un Marte deciso 
autorevole vi aiuta a condurla lungo linee che avete stabilito. In amore ricordate pere 
che esiste anche l'altro. Lasciategli più potere esaltatelo, dategli fiducia, verrete 
ripagati. Attenuate il vostro senso critico. La decade in amore sia meno gelida. 



Certe partite, ormai, le giocate a occhi chiusi. Le mosse dell'avversario sono cos 
prevedibili che quasi non vi impegnate più. Se nel lavoro continuate a mettere 
costanza, in amore qualcuno di voi sbuffa e propone sorprese e invenzioni per nor 
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cadere nella noia. Qualcosa traballa. Fanno eccezione le coppie salde e quelle fresche 
di innamoramento. 


20/02 al 20/03 

Marte in opposizione prova a infastidirvi. E in effetti state facendo fatica ac 
adattarvi ai nuovi ruoli. Qualcuno di voi patisce, si ribella, si mette a sognare la fuga 
Qualcun altro torna a pensare di non essere all'altezza, smarrisce l'auto stima. Ma eh 
mantiene saldo il senso della realtà sosterrà benissimo il nervosismo senza distrarsi 
cercare l'impossibile. 


y . 1 

* V 


><to< 


di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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a cura detta Redazione di ‘Effettotre.com 

UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, 
ANNIVERSARI, NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO 
DEDICATO ALLA GRANDE FAMIGLIA DEI NOSTRI APPASSIONATI AMICI LETTORI DI 


EFFETTOTRE! 


RAPPRESENTANZA MILITARE. 

GENOVA; INCONTRO TRA IL COIR PASTRENGO E I 

COBAR CONFLUENTI. 


(da sx) L’App.S. Fabrizio GAMBARO del CoBaR Liguria 
e l’App.S. Francesco SPERANZA del Co.Ba.R Lombardia, 

LO SCORSO 19 OTTOBRE IN GENOVA I DELEGATI DEI CO.BA.R. CONFLUENTI 

" LOMBARDIA" ”PIEMONTE E V.A. " E "LIGURIA" SI SONO INCONTRATI CON IL 
CONSIGLIO INTERMEDIO DI RAPPRESENTANZA ” PASTRENGO ", PRESSO LA LEGIONE 
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Il Delegato CoBaR Lombardia App.S. Francesco SPERANZA si è incontrato 
con il Mar. Capo Fabrizio C. (2° da sx), Comandante della Stazione 
Carabin ieri di San Benedetto Po (MN) e con il personale dipendente; Brig. 


CARABINIERI "LIGURIA" OCCASIONE E L'ESIGENZA 
INTRAPRENDERE I LAVORI DI CARATTERE INFORMATIVO. 


DELL'INCONTRO 


PER 


I Delegati del CoBaR Lombardia; a sx il Mar. Capo Domenico GUERRA e 
l'App.S. Francesco SPERANZA a dx, si sono recati a Volta Mantovana (MN), 
per incontrare il personale dipendente; il Mar.Capo Francesco S. Comandante 
in sottordine (al centro in abiti civili) e l'App. Sebastiano V.effettivi alla locale 
Stazione Carabinieri. 


La Redazione di Effettotre.com saluta gli affezionati lettori e 
comi: 
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Giandomenico C., il Car. S. Giovanni Marco C, il Car. S. Antonio L. e 
il Car. S. Moreno V. 

La Redazione di Effettotre.com saiuta gli affezionati lettori e 
componenti della Stazione di San Benedetto Pò (MN). 



La Redazione di ‘Effettotre.com invia i più caCorosi auguri di cuore, aC 
Comandante detta Stazione Carabinieri di San ‘Benedetto Bo ’ (Mffj, Mar. Capo 
Fabrizio C [al centro deCCafoto), per aver coronato recentemente il suo grande 
sogno, unendosi in matrimonio. 

EFFEttOItt&.COM 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091-6254431 
Email: info@cesd-onlus.com 
Sito web: www.cesd-onlus.com 

Solidarietà ... la nostra battaglia per la vita ... I n s ie m e a te 



Centro Studi Salvo D’acquisto 

Onlus 
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VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ È 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 120.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Palermo 01/11/2010 


Numero-38 
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